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IL: PROGRAMMA CLERICALE 


La Civiltà Cattolica, întanto che ci 
combatte, ci giustifica. 

Essa scrive. una lunga dissertazione nel 
suo ultimo quaderno per difendersi. dal- 
l'accusa.che le abbiamo mossa d'essere 
avversa all'unità nazionale e d’invocare l’in- 
tervento straniero; ma ‘în sostanza dimo- 
stra-che abbiamo ragione. 

; Diffatti, non conferma essa ciò che noi 
Abbia asserito Y 

La distinzione ch’essa fa tra l’unità na- 
zionale e l’unità statuale d’Italia è così so- 
fisica, che non abbisogna d’essere con- 
futata. 

Qui non trattasi d’una quistione astratta, 
ma d'uno Stato che sussiste per forza pro- 
pria, d'uno Stato che è riconosciuto dalle 
altre potenze, che è in buoni rapporti con 
loro e riunisce tutte le condizioni ‘d’indi- 
Pendenza ‘chè ’’sono indispensabili allo svi- 
luppo della vita organica delle popola- 
zioni. 

Non è adunque il «caso di distinguere 
tra l’unità nazionale o l’unità statuale. 
Esse sono una cosa-sola ; l’unità nazionale 
sì è esplicata nell'unità statuale, ed ha af- 
fermata ‘se stessa, prendentio forma ‘poli- 
tica unitaria. 

La coscienza nazionale si è manifestata 
con tanta evidenza ed accordo, da esclu- 
dere la possibilità d’ ogni. più ingegnoso 
tentativo .o..scaltro- intrigo per opporlesi. 
Essa comprese che solo l’unità politica 
poteva assicurar l'indipendenza nazionale, 
però osteggiò ‘ogni altro concetto e re- 
spiose ogni altra proposta di costituzione. 

Che vale perciò l’asserire che sì vuole 
l’unità nazionale, ma non l’unità statuale? 
Questo significa che non si vuole il Re- 
gno d’Italia, che non sì vuole lo Stato 
unitario. 

Abbiamo noi mai attribuito ‘a’ clericali 
altro intendimento ? E come avremmo po-. 
tuto attribuiroe ad essi un altro, se ogni 
giorno i loro diarii rendono testimonianza 
del loro odio alle patrie istituzioni e della 
loro avversione al Regno? 

Ed è logica necessità che i clericali , 
essendo contrati all'unità d’Italia, cerchino 
îodò di distruggerla. I loro ‘principi, le 
loro massime, le Joro teoriche. politiche 
cospirano tutte allo stesso fine. Non avendo 
forze proprie, nè ‘sentendosi abbastanza 
potenti per tentare nell’ interno un’ alzata 
di scudi, si rivolgono allo straniero, in- 
vocandone l'intervento. 

La Civiltà Cattolica ‘sì sente sicura; 
non ha il Sillabo condannata la politica 
del, non intervento? Se questa politica è 
condannata dal Papa, come potrebbe es- 
sere accettata ed encomiata dalla Civiltà 
Cattolica ? 

Riconosciamo: che nò il Papa, nò la. Ci- 


‘viltà Cattolica hanno torto:di farevil'bron- 


cio alla politica del non intervento, sotto la 


Mitra pl 13 à 


APREDDIE®, 
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“RIVISTA” DRAMMATICO- MUSICALE. 


entro dello Lopso. - = no di 

«Pietra ‘Ardena; dramma ‘in versi di Leopoldo 
Marenco, La È 

Toutro Naovo.—Il Quadro pattante, opera 


Offendaci 
L’ Ecole du mariage, piece en 5 actes H. 
Pressliaionto «rt 


s Sr le stori dl colo decimò ‘che 
«Adelasia; figliuola «dell'imperatore Ottorie 1,” 
vc’alnianto riamta da Aleramo , principe s4s- 
« sone, si risolvesse' a sposarlo segretamente, 
< poighè mon: le riusciva di otternerne il pa- 
« terno consentimento. i 


he 


cui egida si è costituito il Regno d’Italia. 
Ma la politica dell'intervento aveva fatta 
così cattiva prova dal 1821 in poi, ma.ìl 
progresso delle idee liberali ‘era stato così 
irresistibile, ma un concetto più retto e mo- 
tale del governo si era per siffatto modo im- 
padronito di tutte ‘le menti educate, che a 
poco a poco si è dovuto lasciare chei popoli 
regolino le loro faccende secondo loro pare, 
abbandonando la pretensione poco cristiana 
di-voler ‘imporre loro de’ governi, col con- 
corso di straniere baionette. 

La politica del non intervento è fondata 
sul rispetto dell'autonomia nazionale; quella 
dell’intervento aveva per base la solidarietà 
del dispotismo. Ecco il perchè la Civiltà 
Cattolica sostiene: questa @ rigetta quella | 

E conviene che la Civiltà ‘Cattolica, 
acuta siccome è, siasi avveduta delle dif: 
ficoltà del suo assunto; perocchè, non sa- 
pendo su qual principio di pubblico diritto 
appoggiarsi, ci parla di gente che ha preso 
la roba altrui. Non parrebbe che i popoli 
siano una proprietà, come un podere od 
un opificio, che il principe ha diritto di 
sfruttaze, chiedendo, ove duopo, l’aiuto 
di eserciti str'anieri, per tenerlo soggetto 
ed oppresso ? Queste teorie si potevano 
forse sotto voce svolgero © difendere cin- 
quant'anni addietro ne' Congressi. di Lu- 
biana e di Verona, ridendosi delle pro- 
teste del nuovo diritto, ma ora che que- 
sto nuovo diritto ha conseguita una vitto- 
ria, tanto più splendida quanto più con- 
trastata, esse sono un vero anacronismo. 

Del resto sarebbe portar nottole ad Atene 
il volere persuadere la Civiltà Cattolica 
che ormai la politica dell’ intervento non 
ha partigiani che i clericali. Si volga d'in- 
torno, e non trova chi abbia sufficente au- 
‘torità di predicar una crociata per rista- 
bilire il poter temporale. Ed essa, anzichè 
dolersene, dovrebbe esserne lieta, perchè 
se una crociata siffatta fosse possibile, chi 
più se ne sgomenterebbe sarebbe di certo 
il Papa, al quale può esser molto ingrata 
la parto che gli si fa fare di prigioniero; 
ma sarebbe assai più ingrata la prospet- 
tiva. di dover rifare un passato di disor- 
dini, di violenze e di anarchia e di ve- 
dersi in faccia di un popolo, di cui avrebbe 
offesa la coscienza, conculcati i diritti ed 
insanguinato il suolo per libidine di potere. 

Ma a queste considerazioni non si ar- 
resta la Civiltà Cattolica. Purchò sì di- 
sfaccia il Regno d’Italia, è giusto ed umano 
l’invocare l'intervento straniero contro la 
propria patria. Questa è la politica sua; 
senza ambagi e senza equivoci; perchè 
adirarsi che Vl abbiamo additata agl ita- 
liani, se non ha potuto a meno di confer- 
Marla? 


nn 


* Quando l’altro” giorno ‘abbiamo scritto 
alcune parole all'indirizzo della Riforma, 
ne prevedevamo la risposta. Non sarà alla 
millesima, ma alla contesima edizione anche 
questa risposta può dirsi ‘ormai giunta. Non 
gioverebbe dunque replicare perchè alla 
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« siglio inclinando, ossia che tenessero il giu- 
«sto ‘sdegno del padre, ossia che mal soffris- 
« serdle vigilanti persecuzioni «di ui ambi- 
« zioso, il quale osava aspirare alla mano di 
* Adelasia ; improvvisamente questi sposi ab- 


x bamdonarono la reggia. Raminghi cammi- 
‘@ nando, e d'ogni avere spogliati per via dai 
‘« masnadieri, giunsero în Liguria presso la 
‘e città d'Alba Pompeja. Quivi ottenuto rico- 
vie vero ‘da un vecchio carbonaio , vissero mi- 


« seramente ‘trai villici lavoratori di calce e 
‘di carbone, in una rustica casa alle falde 


‘e delle collinette del Monferrato. Finchè, pas- 


«’sando, dopo alcuni anni, colà con poderoso 
«esercito l’imperatore movente guerra în Ita- 
‘lia, viene ‘ad iscoprire la figlia in quell’ab- 
« hietto stat: ma, prevalendo nel magnanimo 
© suo cuore la tenerezza all’offesa ,, benedice 
‘ l’infausto nodo , ne abbraccia 1° innocente 


‘« ‘prole e perdona. > 


Questo è l'argomento di un antico ballo del 
“Gortesi, rappresentato in tutti i principali tea- 
‘tri d’Italia, sotto il titolo d’ Adelasia e Ale- 
ramo. E Jo riprodussi testualmente per dimo- 
‘strare che la leggenda storica da cui Leopoldo 


‘Marenco tolse il suo Fulconiere ha già dato 
Quindi, a peggior con- | materia ad altri lavori teatrali. Col titolo di. 


Prima discussione: che avrebbesi con lei 
sì sentirebbe ‘nuovamente a dire che.il 
ministero sorto, per?ineluttabile necessità 
dai fatti di Mentana, osava ripresentarsi al 
Parlamento da ‘cui aveva ‘avuto ‘un voto 
di disapprovazione il 22 dicembre 1867; 
mentre infatti non si-ripresentò ed il Par- 
lamento fu così lieto. che non si fosse 
dato al suo voto una interpretazione che 
sarebbe andata oltre dello suo intenzioni, 
che accolse con piacere la modificazione 
avvenuta nel Gabinetto ‘e lo ‘sorresse sin 
quando per altre cagioni anch'esso si è 
logorato. Non gioverebbe replicare perchè 
la Riforma continuerebbe a sostenere che 
quel voto e quell'altro, per cui venne por- 
tato l'on. Lanza alla presidenza della Ca- 
mera 6 si provocò l'ultima crisi ministe- 
riale,.furono voti di sinistra, mentre nel- 
l'uno e nell'altro caso Ja sinistra ha cori 
presa la necessità in cui essa si trovava 
diripiegare la sua bandiera ed accostarsi, 
in occasione del primo, ad un ordine del 
giorno «che ‘non era suo e di accettare, 
al presentarsi dell'altro, un nome che 
certamente di sinistra non era. 

Lasciamo dunque correre, perchè nè-le 
Nostre parole riescirebbero a smuovere la 
sua persuasione, nò le sue giungeranno 
mai ad alterare la verità dei fatti. 

Ci duole solamente che con queste 
massime sostenuto dall'organo principale 
dell'opposizione si renda manifesto un suo 
vizio intrinseco, l’impazienza, cioè, che 
nuoce al suo avvenire. Per due volte 
questa opposizione potè avvicinarsi al po- 
tere, e per due volte pesò sempre su di 
essa e sul ministero, che più o meno fe- 
delmente la rappresentava; il peccato di 
essersi troppo affrettati. Da quello che 
leggiamo nella Riforma ci par chiaro che 
non se ne sono ancora pentiti. Eppure, 
giacchè studia tanto gli esempi degli altri 
paesi costituzionali, la Riforma potrebbe 
avervi trovato che colà le opposizioni 
sanno attendere il loro momento per di- 
ventare partito ministeriale. 
—T———————>_y-sm______—— 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Mirano, 15 aprile. — Voi avete letto nella 
nostra Perseveranza di pochi giorni fa una 
lunga iliade di fatti penali addebitati agli am- 
ministratori della fallita Cassa di prestiti e ri- 
sparmi, e ne avete anche tratto argomento ad 
alcune severe parole; se ve ne ricorda, io vi 
avevo scritto qualcosa di simile circa due mesi 
fa. Ma la notizia data dal nostro massimo gior- 
nale non passò senza biasimo, quantunque 
tutti gli altri si affreltassero a copiarla.. Prima 
di tutto, essa non era completa; poichè non 
si trattava dî una deliberazione dell’ autorità 
giudiziaria , ‘ta semplicemente delle- proposte 
fatte dal Pubblico” Ministero presso la Corte 
d'appello, e ora si attende ancora la decisione 
della Sezione d’accusa. In tale condizione di 
cose, prudenza avrebbe voluto che non si 
spiattellassero addirittura fatti concreti e ini- 
ziali troppo trasparenti ; mentre è pur possi- 
bile che la Sezione d’ accusa non sia del pa- 
rere del Pubblico Ministero, appunto come 
questo non accolse che in parte le delibera- 
zioni della Camera di consiglio. 


‘Adelasia e Aleramo v' è pure un diemma di 
cui non ricordo l’autore, e che ai suoi tempi 
‘era rappresentato da molte compagnie italiane. 

- Probabilmente il Marenco non conosceva il 
ballo, nè il dramma. Dall’uno e dall’altro egli 
si è scostato grandemente nel suo l'alconiere; 
‘sì giovò della leggenda storica in qualche parte, 
ma vi aggiunse moltissimo di suo, come è di- 
ritto e dovere del poeta drammatico. Del re- 
‘sto, la versione che abbiamo riferita poc'anzi 
non è la sola che si'abbia intorno alle av- 
venture del principe sassone e della sua sposa; 
altre ne corrono, dalle quali forse il Marenco 
ha tratto una parte de’ suoi episodi. Ad ogni 
modo, qualunque sia il fondamento storico del 
nuovo dramma, non è di questo che dobbiamo 
occuparci ; il Malconiere di Pietra Ardena può 
essere considerato come un lavoro quasi inte- 
tamente d’invenzione. Io. non credo che il Ma- 
rerico abbia voluto intraprendere uno studio 
storico, ricondurci al secolo decimo, riprodurre 
sulla scena gli usi, i costumi, il linguaggio 
di que’ tempi. Ove se ne tolga una descrizione 
dal modo în cuì si conducevano alla caccia i 
falconi, nulla vi ha nel nuovo dramma che ci 
trasporti col pensiero ad otto secoli indietro. 
Ripeto che, secondo me, l’ autore non ebbe 


In generale sarebbe davvero desiderabile che 
i giornili non fossero troppo corrivi a.pubbli- 
care intorno ai processi di qualche importanza 
delle notizie desurite di solito «lagli ‘atti ‘del- 
l’accusa e perciò necessariamente incomplete 
ancora e quasi sempre. parziali. Chi legge Si 
forma così un criterio inesatto della causa, e 
se.per caso;; come accadde , il lettore diventa 
poi.giurato , è ‘facile comprendere con. quali 
prevenzioni egli ‘si rechi al dibattimento, É un 
algomerito questo ‘che, in una prossima revi- 
sione della legge della stampa, ‘non’ dovrebbe 
passare inosservato, 

V'ho annunziato, tempo fa , la costituzione 
di una grande Società costrultrice, che aveva 
per iscopo l'assunzione di opere pubbliche su 
vasta scala. Il disegno, che allora era appena 
delineato , può dirsi oggi anche colorito; la 
Società è formata , il capitale sottoscritto , le 
principali disposizioni stabilite: non ‘manca, 
credo, che la firma del contratto. 

La Società #*intitolerà: Banca di costruzioni, 
avrà un capitale di 10 milioni, divisi in venti 
mila azioni da 500 lire; sarà duratura per 25 
anni, ed assumerà la costruzione di opere pub- 
bliche e private all’interno ed all’estero; pro- 
ponendosi anche di farne dei ‘subaccolli totali 
o parziali. Il titolo stesso v’indira che la So- 
cietà si propone ‘an duplice scopo, cioè, l'in- 
dustria delle costruzioni ed il commercio di 
Barca. Quest'ultimo si formerebbe coll’émis- 
sione di boni sociali e cambiali, col negozia- 
mento dei titoli datiin deposito dai subaccol- 
latari, ecc. Se non m’inganno, questa conso- 
ciazione di due imprese così diverse è nuova 
in Italia emeriterebbe d’essere studiata, Quanto 
a me, mi limito ad augurare che la Sccietà 
prosperi e mesca di vantaggio a sè ed al paese. 

Jeri l’altro a sera ebbe luogo alla Scala l'i- 
naugurazione del monumento a Rossini. Il 
teatro era affollatissimo e splendido; il ricavo 
della rappresentazione fu di oltre 5 mila lire, 
a beneficio del pio Istituto teatrale. La statua 
del maestro, collocata, per ora, in mezzo al- 
l’atrio, è lavoro del Magni, che lo rappresenta, 
forse con troppo ardimento ; vestito dei suoi 
panni usuali, e perfino col cappello a cilindro 
nell’ùua mano e la canna nell’altra. Realismo 
insuperabile. Il volto è però rassomigliantis- 
simo. Stasera la rappresentazione del Barbiere, 
nel quale il Bottero fa un D. Basilio inimita- 
bile, si ripete allo stesso pio scopo. 

Quelle poche righe che vi scrissi nell'ultima 
mia a proposito del museo Cavaleri, e del con- 
tegno della stampa locale, hanno destato una 
specie di vespaio. La Gazzetta di Milano leri- 
produsse, scusando però il Cavaleri di non aver 
invitato tutti i giornali, e supponendo qualche 
equivoco. Seppi infatti che il Pungolo era stato 
rappresentato all’inaugurazione e ne aveva di- 
scorso. Ma la Perseveranza ©d il Corriere di 
Milano ne furono esclusi; ed infatti Ja prima 
lo dice stamane in una hreve notizia, e spiega 
così il suo si'enzio. Il Corriere sta zitto. Un 
altro giornale, che da qualche tempo'cerca at- 
tirarsi Ja mia attenzione, non mancò di farmi 
sapere che c’ era stato anche lui e ne aveva 
parlato; ma siccome io non frequento le porti 
naie ed i pizzicagnoli, non me n’ero accorto. 

Scusate il fatto personale e per oggi lascia- 
temi finire, 


e _ 
I FATTI DI PARIGI 


Il Times del 13 riceve dal suo corrispon- 
dente di Parigi in data del 42 le seguenti no- 
tizie : 

V'è grande esultanza fra.i federali per il successo 


riportato da loro al sud-est. Tremila gendarmi dopo 
essere stati tagliati fuori dagl’insorti con un mo- 
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altra intenzione, tranne quella di prendere pre- 
testo dalla leggenda per comporre un idillio 
che potrebbe adattarsi a qualunque secolo, a 
qualanque paese, che potrebbe vivete anche 
indipendentemente dalle tradizioni storiche. 

E dico idillic, perchè tale è veramente il 
Falconiere anzichè un dramma come piacque 
al Marenco di battezzarlo. Il dramma suppone 
un forte contrasto di affetti ed un intreccio di 
fatti; l’idillio scorre come l’onda placida e 
tranquilla in mezzo ai fiorì e alle erbette. Il 
Falconiere è un inno all’amor coniugale, al- 
l’amor casto, puro e santissimo, ma invano 
vi cerchereste l'urto veemente delle passioni. 
Adelasia e, Aleramo fuggono. Giunti a Pietra 
Ardena, Aleramo si dà all’arte del falconiere, 
degria invero d’un cavaliere, ed a quella più 
umile del legnaiuolo, necessaria per sostentar 
la famigliuola che va ogni anno aumentando. 
Ma la quiete degli sposi è un giorno. turbata 
dall'arrivo di Ottone che con poderoso eser- 
cito (come dice il programma del ballo) com- 
batte i saraceni. L’ imperatore ferito in aspra 
pugna, chiede ed ottiene ricovero nel casolare 
della figlia, che però non riconosce. Ma i sa- 
raceni sì fanno minacciosi, il pericolo incalza 
e Ottone, per la ferita ricevuta, non è in grado 


Vimento di fianco si sono rifugiati nelle case di 
Villiers, si suppone che dovranno capitolare, el 
qual caso i federali si vendicheranno degli atti di 
crudeltà attribuiti a Vinoy. Dombrowski' dichiara 
che incendierà Neuilly, Villiers e Puteanx ‘alla 
prima occasione siccome le case'@ gli ‘alberi im- 
Pediscono di scorgere distintamente i movimenti 
delle truppe ‘di Versailles. 


Sotto il titolo Gli ostaggi; si legge nell’Af= 
franchi : 


Un certo numero di preti, accusati di compli» 
cità con Versailles, sono presentemente: detenut 
nella prigione di Mazas. 

Informati della creazione del giurì «di accusa 
istituito dalla Comune e delle conseguenze che po- 
trebbe avere per alcuni di loro un verdetto di col- 
pabilità, che ne farebbe gli ostaggi di Parigi e 
soggetti alle rappresaglie rese necessarie dagli as- 
sassinii commessi sulle guardie nazionali di Parigi, 
questi ecclesiastici hanno chiesto ed ottenuto l'an- 
torizzazione d’ inviare uno di loro al sig. Thiers, 
per recargli le due lettere seguenti : 


Prigione di Mazas, 8 aprile 1871, 
Sig. Presidente, 

Teri venerdì, dopo un interrogatorio che ho su- 
bito a Mazas, dove sono detenuto in questo mo- 
mento, le persone che mi Hanno interrogato, mi 
assicurarono che atti barbari erano stati commessi 
contro talune ‘guardie nazionali. da diversi corpi 
dell’esercito negli ultimi combattimenti; si sareb- 
bero fucilati i prigionieri ed ucciso i feriti sul campo 
di battaglia. Queste persone vedendo quanto io 
esitava a credere che simili atti potessero essere 
esercitati da francesi contro francesi, mi'disséro 
di non parlare che secondo informazioni sicure. 

Io parto da ciò, signor presidente, per chia- 
mare la vostra. attenzione sopra un falto tanto 
grave, che forse non vi è noto, e pér pregarvi 
caldamente di vedere ciò che vi sarebbe da 
fare in circostanze tanto dolorose. Se da un'in- 
chiesta risultasse infatti che atroci eccessi hanno 
accresciuto l’ orrore ‘delle nostre discordie fratti- 
cide, essi non sarebbaro certamente che il risultato 
d'impeti di collera particolari e affatto individuali. 
Nondimeno .è possibile forse d’ impedirne il ri- 
torno, ed ho pensato che voi potete più che chiui- 
que altro prendere a quel proposito delle misure 
efficaci. 

« Nessuno troverà male che in mezzo alla lotta 
attuale, ammesso il caraltere ch’essa ha assurto 
in questi ultimi giorni, io intervenga presso tulti 
coloro che possono mederarla o farla finire, 

« L'umanità, Ja religione me lo consigliano e 
me l’ ordinano. Non ho che la preghiera, e 
questa ve la rivolgo con fiducia. 

« Essa parte da mn cuore d’ uomo che com- 
patisce, da parecchi mesi, molte miserie; essa 
parte da un cuore francese, che gli strazi della 
patria fanno dolorosamente sanguinare. Essa parte 
da un cuore religioso ed episcopale; che è pronto 
a ulti i sacrifizi, anche a quello della vita, a fa- 
vore di coloro ehe Dio gli ha dato per compa- 
trioti e per diocesani, 

« To vi scongiuro adunque, sigaor presidente, 
onde usiate di tutto il vostro ascendente per con- 
durre prontamente a termine, la nostra-guerra ci- 
vile, ed in egni caso, per mitigarne il caraltere, 
per quanto possa da voi dipendere; 

« Vogliate, sig. presidente, gradire l'omaggio 
dei nostri rispettosi sentimenti: 

« G. Danor 
« Arcivescovo di Parigi. 

P.S. Il tenore della mia lettera prova abba- 
stanza ehe l’ho scritta in seguito alla comunica- 
zione che mi è stata fatta; non ho bisogno d’ag- 
giurgere, che l'ho scritta-non solamente all’in- 
fuori d’ogni pressione; ma spontatieamente e di 
gran cuore. 


Parigi, 7 aprile 1871. 
Ai signori membri del governo, a Versailles. 
Signori, si S 
Di libero mio impulso, e sotto l'ispirazione della 


mia coscienza vengo a domandarvi con insistenza. 


d'impedire tulte le esecuzioni sia dei feriti, sia 
dei prigionieri. 
Quelle eseeuzioni sollevano grandi collere a Pa- 


di porsi a capo delle ‘schiere. Allòta Aleramo, 
vinto dalle preghiere della moglie, impugna 


“Vasta da tariti anni appesa allé domestiche pa- 


feti ed''‘irruginità, ‘corre a Combattere i ne- 
‘mici dell’imperatore; in sO Monfan li fa 
tutti prigionieri (altrò d Ue 1) ;° quindi 
si al vincitorè'al'subcero, ‘e’ questi ‘na- 
fiiralmerité perdona'è' coricedè #d Aleramo in 
feudo, recitando ‘una’ lunga filastrocca che ‘il 
Candellierè dovrà poi registiare: , 
L'azione, ‘adunque; del nuovò dramma! (poi- 
chè così lo chiama-l’autore) è semplicissima; 
dalle prime' scene: sì prevede come !l'andrà'a 
terminare ; ‘essa si: svglge* senza: grande novità 
e varietà d’incidenti, 6.tre.atti ed un prologo 
sembrano troppi per'una'tela-di quella: fatta, 
Perciò sono frequenti: le. scene «che. servono di 
riempitivo;;frequentissime. le» marrazioni ele 


‘ripetizioni; e d’altro:-canto, tolti i personaggi 


principali, vale adire l’imperatore: e. i due 
sposi,..gli, altri.riescono quasi. tutti’. superflui, 
parlano, recitano: de’ bei. versi; ma-operano di 
rado 0.quasi mai.. .., ’ : 
Dice il proverbio che nel. mondo c’ è posto 
per tutti. Nel teatro italiano c’è posto (ed un 
posto onorevole) anche pel Marenco. Ma ormai 
mi sembra evidente che all’autore del Falconiere, 


{ 


e possono produrvi delle terribili rappre- 


Così si è risoluto à ciascuna novella esecuzione 
di ordinarne due-dei.numerosi ostaggi di cui si 
è in potere. si 

Giudicate a qual punto ciò che vi domando 
come prete, sia di una rigorosa ed assoluta ne- 
cessità. 

Ho l'onore: ecc. i 

H. DecvertY 
Curato della: Maddalena 
al deposito: della Cono'ergerie- 


Credo dovervi dichiarare che ho concepito e 
scritto questa. lettera senza alcuna pressione, ma, 
come l’ho detto da. principio, di mio libero moto. 

H. DecueRRY. 


Le Vengeur pubblica la lettera seguente în- 
dirperta, di iso dell'Assemblea di Ver- 
sailles.: 


Cittadino , 

To aveva: l'intenzione di portare da. me alla tri- 
buna la. mia dimissione: ve la-rivolgo per iscritto. 
Ma ripugna di attraversare le vostre linee prus- 
siane e le vostre batterie. fratricido, 

Ho ricevuto da Parigi un duplice mandato, 
quello di votare la: paceve la guerra, e quello di 
costituire Ja Comune. st 

Il mio primo mandato è spirato, io devo rili- 
rarmi ; il secondo incomincia, 10 accetto. 1 

Fra Parigi che difende il suo diritto, la repub- 
blica, e Versailles che vuole la monarchia e-la 
guerra civile, io non' devo' esitare. 4 

Io sono con Parigi è la Francia repubblicana 
contro la reazione, contro una maggioranza fa- 
ziosa, usurpatrice, colpevole. 

In totta la mia vita, io ho'voluto la pace, la vo- 
glio ancora ; ho: sempre protestato contro la guerra, 
protesto nuovamente: da 

Ma se Versailles si ostina in una lotta empia, 
io gli predico ch’essa sarà vinta, rovinata, diso- 
norata: 

Dopo la lotta violenta, di cui. respingo la re- 
sponsabilità, incomincierà la resistenza legale, la 
rivolta della coscienza, dell'onestà, delle volontà, 
il rifiuto dell'imposta, che non potrebb’essere vinto 
da nessuno. 

La situazione è dunque chiara. O la guerra, la 
rovina universale, la sciagura del nostro paese, 0 
la pace; il voto dappertutto; la ripresa degli af- 
fari e del lavoro. 

Che Versailles rifletta e scelga; in quanto a 
me, io. resto colla Comune e la repubblica. 

F. Gauson. 


I delegati: delle’ camere sindacali: di Parigi 
che sî erano recati a Versailles, con un pro- 


getto di conciliazione, indirizzano all'Unione |' 


nazionale un lungo rapporto, dal quale tò- 
gliamo. il passo. seguente : 


N signor Thiers, al quale abbiamo comunicato 
i termini del mandato che avevamo ricevuto dal 
sindacato generale, vi rispose chiaramente sui due; 
punti principali. 

In quanto concerne il' mantenimento: della re 
pubblica, egli ci dichiarò sul suo onore; col'lin- 
guaggio più categorico, che Za repubblica non soc- 
comberebbe giammai finchè egli era vivo ed al po- 
tere. Egli ci rammentò quello-che aveva già detto 
alla Camera, e ci autorizzò a ridirlo in suo nome 
ai nostri mandanti ed al pubblico. Egli aggiunse 
che, a dispetto delle tendenze particolari a queste 
individualità od a quel gruppo della Camera, cin- 
quecento deputati almeno lo sosterrebbero in que- 
sto ordine d’idee, e che-insomma la repubblica, 


se potesse giustamente diffidare degli eccessi delle: 


fazioni, non aveva nulla da temere delle disposi- 
zioni della Camera. 

Queste assicurazioni del signor Thiers, che ac- 
cogliemmo con gioia, erano daltronde conformi in 
tutti i punti alla fiducia che ci avevano dimostrata 
i deputati della sinistra. 

Sul secondo punto, quello delle franchigie di Pa- 
rigi, il sig. Thiers ci dichiarò che Parigi non aveva 
da attendere dal'governo nulla di più dell’applica- 
zione del diritto comune, come risulterebbe dalla 
legge municipalè che la Camera stava pervotare. 
Noi evitammo d’ entrare a questo proposito in una 
discussione’ senza scopo; poichè non speravamo di 
convertire’ alle idee municipaliste o federaliste il 
centralismo ben noto del signor Thiers. Credemmo 
tuttavia dovergli dare comunicazione della: nota 
compilata; nella sala:del: Pallamaglio; coi deputati 
della sinistra. © 

Il signor: Thiers: ne ascoltò ‘attentamente la let- 


tura, senza ratificare esplicitamente nessuna. delle. ; 


sue disposizioni, egli nomne contestò formalmente 
alcuna, e. le; spiegazioni che furono scambiate a 
‘proposito. di questo.o.quel paragrafo, specialmente. 
intorno all’ amnistia, ci lasciarono tutti sotto que- 
sta impressione: che i termini délla nota in qui- 
stione potevano, in quanto concerne il potere ese- 
cutivo servir di base. alla discussione. ulteriore 
d’ un accordo. 


della Celeste, del Ghiacciaio dobbiamo chiedere: i 


soltanto ciò ch’egli può. dare.. Il. lato. debole 


delle. sue produzioni;sta.sempre. nella. favola, ' 


nell’azione; nell’intreccio.. Questo.. difetto, gra- 
vissimoy nella; commedia, e nel; dramma pro- 
priamente; detto,..reca. minor; danno-all’idillio ; 
tuttavia. anche.in questo;, se; all’inspirazione: 
del: poeta s'unissero,meglio.lo.studio.dell’effetto; 
teatrale..e, l’arte, di. tener. desta. l’attenzione 
degli spettatori non; solamente: com: la»bel- 
lezza e lo splendore; della: forma;  ma;ben 
anche» con- tutti.quegli: altri, mezzi» che» sono 
necessari) allo scrittore. drammatico, ‘i. lavori 
deliMarencoyci guadaguerebbero. un: tanto. 

Di questa inesperienza” della:scena abbiamo 
nel Falconiere» più: d'una prova; citerò; la) 
scena* dell’ultimovatto..fra-Adelasia ed ‘Ottone, 
scena’ ch’è»un*ripiego- per dar:tempo ad» Alé- 
ramo*di*seonfiggere»i ‘saraceni: citerò. ancora 
il ‘lungo discorso .che* chiude - il dramma; e 
con cuî l’imperatore concede il*feudo al' ge. 
nero — discorso: che» si’ perdonerebbe.. se si 
riferisse:vad' un' ‘grande fatto*storico ‘e se le 
origini di quel feudo avessero- esercitato una 
grande ‘ infldenza nelle vicende: del nostro 
paese, ma che invece per: la. veruna: impor- 


Riferiamo il testo del discorso pronunziato dal 
signor Giulio Favre nella seduta dell” Assem- 
blea di Versailles del 10: 

Devo parlare alla Camera d’ un argomento che 


è l'oggetto costante delle sue. preoccupazioni e 
sul quale mi dispiace di non poterla informare 


giorno per giorno; mettendola al corrente degli $ 


sforzi del governo per ricondurre la pace pubblica 
e liberare il nostro territorio. Intendo dire dei rap- 
porti che si sono stabiliti fra noi e l’autorità te- 
desca in questi ultimi tempi. Sono corse delle voci 
sulle quali importa che la Camera sia informata, 
| pur permettendoci di serbare un’ estrema discre- 
zione che ciascuno di voi comprenderà. 

Tosto che la notizia dell’insurrezione di Parigi 
sì è diffusa in Europa, da tutte le parti si sono 
manifestate in favore del governo simpatie che 
erano spiegate non solo dai nobili sforzi del no- 
stro valoroso esercito per respingere intraprese tanto 
colpevoli, ma perchè ogni governo comprendeva 
che noi difendevamo la causa della civilizzazione. 
(Benissimo!) " 

Quanto all’ autorità germanica, essa manifestò 
inquietudini legittime; essa ha temuto che le con- 
venzioni che avevamo fatto con essa fossero com- 
promesse da uno stato di cose nuovo e che creava 
pericoli impreveduti. 

Ciò che importa però di constatare, è che il 
governo tedesco mostrò verso l’ Assemblea una fi- 
ducia che non si è smentita. Egli ha creduto alla 
legittimità del suo diritto. Noi non abbiamo nulla 
a dissimulare: non solo, checchè ne dicano le ca- 
lunnie dei nostri nemici, noi ci siamo sforzati di 
calmare le inquietudini delle autorità tedesche, 
ma noi abbiamo costantemente rifiutato il con- 

| corso che queste ci offrivano (Benissimo!) ben con- 
vinti d'altronde che trionferemo da. noi soli in 
questa lotta impegnata contro l’ insurrezione. 

V'è qualche:importanza ad indicar bene la parte 
dell’autorità tedesca. rispetto all’insurrezione. Nel 
giudizio ch’essa ha portato su di noi, quest’autorità 
non cessò dal considerare. come sola legittima l’ As- 
semblea emanata dal suffragio universale. Tutto 
ciò che si è detto in contrario è assolutamente ine- 
satto. Alcunì fatti, indifferenti in se stessi, hanno 
potuto aiutare a diffondere una: certa emozione. 
Si è detto che individui appartenenti alla Comune 
sarebbero ‘stati chiamati a conferire: collo. stato- 
maggiore di St-Dénis. È infatti esatto che il 4 
aprile una persona appartenente: alla Comune ha 
fatto una comunicazione all’autorità tedesca. Essa 
mi venne fatta vedere dal generale comandante 
Fabrice. Questo documento ha un’estrema impor- 
tanza, inquantochè mette in evidenza la profonda 
soperchieria di coloro che hanno usurpato il go- 
verno ‘di Parigi. Ciascuno di voi ‘apprezzerà la 
profonda inanità di questo documento dal punto 

‘di vista degli affari pubblici. 

Ecco, infatti, questo documento: 


RELAZIONI ESTERE 
DELEGAZIONI. 
Libertà, Uguaglianza, Fraternità. 

Sì, o signori, in testa a questo documento, noi 
ritroviamo quell’ iscrizione immortale che, ema- 
nando da Parigi e riavvicinata agli avvenimenti 
che vi si consumano, la fa sembrare una specie 
di derisione, osar parlare di libertà in nome d’uo- 
mini sanguinarii che assassinano ed incarcerano, 
ch’esercitano tutte le violenze contro le persone, 
| vietando loro-il diritto di circolare, quanto al- 
l’uguaglianza, essa. non può essere che l’ugua- 
glianza nella miseria e la vergogna, create da quel 
pugno di faziosi; non insisto, poichè, in verità, 
chi può sentir parlare di fraternità in nome di 
coloro che da otto giorni fanno piovere la mitra- 
glia sul nostro bravo esercito? Ù 

Vi chieggo scusa di questa digressione involon- 
taria e proseguo la lettura di questo documento : 
I Comune DI PariGI. 

Al comandante in capo del 3° corpo. 
| « Generale 

«Il delegato della Comune di Parigi agli affari 
«esteri ha l'onore di indirizzarvi le osservazioni 
«seguenti: 

«La città. di Parigi è interessata al pari del 
«rimanente. della. Francia ad osservare le con- 
«venzioni concluse. colla Prussia; essa:ha dunque 
«il dovere. di conoscere come il trattato si ese- 
«guisce. Vi pregherò in conseguenza di volermi 
«far sapere specialmente se il governo di Ver- 
« sailles fece un primo versamento di 500 milioni 
«e se, in seguito a questo versamento, i capi del- 
«l’esercito tedesco; hanno stabilito la data dello 
«sgombero della parte del territorio del diparti- 
«mento della Senna ed anche dei forti che fanno 
«parte integrante del territorio della-Comune-di 
«Parigi. 

« Vi sarei obbligato, generale, di volermi in- 
« formare a questo riguardo. 

« Firmato: Il delegato agli affari esteri 
« PASQUALE | GROUSSET: » 


(Ilarità) 

Noi dobbiamo dirvi ciò che supporrete; cioè, 
che non venne data.alcuna risposta. al firmatario 
| di questo documento. 


| —————_____________ re 


tanza del fatto a cui accenna lascia freddo lo 
spettatore, 

Questi appunti che io muovo. al, dramma 
del Marenco, li ho uditi a fare da.molte per- 
| sone, che iersera erano al teatro delle Logge. 
| II Falconiere fa salvato a. Firenze dai lampi 
' di vera e nobile poesia, che vi. s’incontrano 
‘ad ogni passo. Il pubblico, ben disposto dalla 
| bellissima e poetica scena fra i due. amanti 
{ nel prologo, conservò. la buona impressione 
I fino all'ultimo; quella scena fu l'angelo tute- 
{ lare degli altri tre atti. Ma gli applausi che 
| scoppiarono fragorosi ed unanimi da principio, 
| diventarono in seguito più fiacchi; si applau- 
| diva il Falconiere come un. pregevole lavoro 
letterario, non come uno di quei componi- 
menti che scuotono le fibre del pubblico. Verso 
la fine vi era dell’entusiasmo a freddo, ed 


la miglior risposta doveva esser fatta da voi, ù 
ch’essa sarebbe Pespressione della “vostra legitti- 
ma indegnazione, e benchè un simile sentimento 
non esista ordinariamente verso coloro che si com- 
Jatta, del: vostro legiltimo disprezzo. (Benissimo 
co rovazione 
ia la stessa SS che: ha compilato: il do- 
cumento di cui ora ho dato lettura aveva, mi vien 
det'o, inviato ai rappresentanti dello potenze; estere 
una circolare colla quale li assicurava; dei suoi 
sentimenti di fraternità e voleva dichiarare la sna 
intenzione di vivere in pace col rimanente del 
mondo, eccettuata; s'intende, la Francia. Non ho 
potuto, al pari dei membri del corpo diplomatico, 
considerare questo documento come la rivelazione 
d’un’ingerenza nei nostri affari esteri; non cono- 
sceva sinora che la sottrazione dell’argenteria del 
ministero degli affari esteri, argenteria che: quei 
signori si appropriarono; questo è, credo, il'solo atto 
caratteristico. mediante il quale si sono rivelati. 
(Sensazione) ] 
Non è fuor di proposito di vedere ciò che vi 
è in questo documento allo‘scopo di sapere qual'è 
la gente di frontè a cui ci troviamo, e qualeim- 
menso inganno s'impone alla città di Parigi, quando 
si dice ch’essa combatte per le sue franchigie 
municipali. Colui che lo firma, non si dichiara 


che ha incominciato col proscrivere l’Assemblia, 
che le ha dichiarato la guerra, che fa marciare 
contro di essa le sue colonne insurrezionali, che 
ha decretato la morte dei ministri da voi nomi- 
nati. Ebbene, è questa riunione di sediziosi, che 
condanna la Camera alle gemonie, la considera 
come esistente ancora, quando si tratta di ese- 
guire verso la Germania le condizioni di pace, e 
chiede che le fortificazioni edi forti dell'Est e 
del Nord le siano consegnati in seguito all’ ese- 
cuzione di quegli impegni che. dovete adempie- 
re affinchè la Comune aceresca il territorio sul 
quale essa esercita la sua odiosa tirannia. Non è 
forse l’ultima umiliazione per noi di constatare 
+ simili inezie;; almeno l’esitazione non può venire 
agli uomini di cuore? 

Essi hanno inaugurato un governo senza nome; 
senza importanza, che non ha per scopo che il 
saccheggio; non è possibile che il buon senso 
non si risvegli in quella grande città, e che noi 
non vi troviamo un concorso che ci permetta: di 
soffocare senza troppe sciagure, l'insurrezione che 
opprime la grande città. 

La storia indicherà questi uomini all’indegna- 
zione pubblica, poichè essi non hanno pubblicato 
neppure un decreto che possa discutersi, Essi non 
si sono rivelati che coll’assassinio e gli attentati 
contro la libertà, 

Noi faremo il nostro: dovere' sino ‘agli estremi ; 
x coll’aiuto. del nostro bravo- esercito, il. quale con- 
.durrà è fine la sua opera, noi possiamo contare 
sulla sua devozione, come esso può contare sulla 
nostra riconoscenza. (Approvazione) 


ii ilo i 
BRIGANTI E MANUTENGOLI 


Al Ravennate del. 15 scrivono in data del 12 
da Corigliano-Calabro : 


Giorni. sono ebbi: in. questa città il. gradito 
esempio dell’eguaglianza dei cittadini davanti alla 
legge, cosa rara in questi tempi e specialmente 
in questi luoghi, e che mi riempì di soddisfazione. 

Un picchetto di bersaglieri gravemente coman- 
dato da un bel caporale dai baffi lunghi e neri, 
dall'occhio vispo e dall’ aspetto marziale accom- 
pagnava una mano di detenuti ammaneltati due 
a due e disposti in lunga fila come in una catena 
gli uni dietro agli altri. 

Due preti ed un frate, in abito talare secondo 
i canoni, erano ammanettati con caffoni o pastori 
in tre degli anelli di quella catena di malfattori. 

L'aspetto di quei preti grassi ‘e' rubicondi' con 
aria noncurante e-svergognata era ributtante; spe- 
cialmente se si metteva a confronto con taluni 
degli altri detenuti, che mostravansi oppressi dal 
‘peso del rimorso, della vergogna, o dalla memoria 
della’ derelitta. famiglia. 

Diventato curioso. per 1’ insolito spettacolo che 
era. offerto agli occhi miei, andai subito per in- 
formazioni onde conoscere il perchè di sì inusitato 
rigore verso gente che in Calabria gode non solo 
l’immunità delle proprie colpe, ma governa le cose 
a sua posta. Mi venne da persona ben informata 
narrato il' seguente fatto che genuinamente vi 
scrivo, 

Il maggiore Milanovich dello stato maggiore, 
avendo saputo da. persona fidata che la comitiva 
dei briganti Iongobucchesi era in Campana, pensò 
sorprenderla con uno stratagemma; visto per l’e- 
sperienza fatta che i briganti non si possono at- 
taccare di viva forza per la gran sorveglianza 
esercitata a loro favore dai manutengoli. 

Comprò dunque il concorso di una vecchia, ve- 
dova di un brigante morto in conflitto; e‘la inca- 
ricò di recarsi in Campana; mettersi in relazione 
con i briganti ed offrire ai medesimi l’iniziazione 
di due novizii. 


Isnovizii eran due bersaglieri del primo batta- | ‘in’ cui’ difende ‘ l'operato” del'‘governo ‘e*del- 


_———_a _a_—_a_an_ aa’ 


forse ministro degli affari esteri? Questa Comune, fe 


| 


Ì 


Il generale Fabrice ‘ha creduto, come me, che glione travestiti da caffone, i quali coraggiosa- 


menta si sobbarcavano al pericoloso incarico di 
fingersi briganti per trucidare in seguito in una 
prestabilita operazione il rimanente della banda. 

La donna giunta in Campana fa dalla comitiva 
accolta:con entusiasmo, e presentato uno dei no- 
vizii fu ‘subito gradito ed accettato, salva l'esecu- 
zione dei riti di iniziazione, dai quali verun ca- 
pobanda prescinde per la sicurezza © disciplina 
dei suoi. i; e 

Fu stabilito il giorno della presentazione uffi- 


ria posta sotto alla caserma dei reali carabinieri 
fu designata a tale effetto e convenuto in che co- 
stume ciascuno vi si presenterebbe per non destar 
sospetti. Il capobanda Romanello sarebbe interve- 
nuto vestito da prete, un altro da frate, un terzo 
da prete, ed il rimanente da guardiani, mer- 
canti, ecc, 

Il di 26. marzo, giorno. prestabilito, per la ini: 
ziazione del novizio, mentre i briganti sparsi per 
le case stavario attendendo il momento opportuno, 
uno dei tanti drappelli di bersaglieri che girano 
‘ per i nostri monti improvvisamente arriva in Cam- 
pana. I briganti avvisati fuggono al suo avvici- 
narsi in paese. L'ufficiale ne è istruito, si melte 
sulle tracce, ma essi si salvano in bosco. 

Non potendo più riannodare la fila. dello strat- 
tagemma teso, il comandante la zona ordina l’ar- 
resto dei manutengoli che erano appunto quelli 
che erano arrivati così ben custoditi ed avevano 
eccitata tanta curiosità nei cittadini. 

Sono; per parte mia, soddisfatto di questo esem- 
pio dato alle popolazioni, le quali capiranno che 
l’epoca dei privilegi e delle caste’ è passato e 
che tutti, preti e'secolari, sono eguali davanti 
alla legge. 

Per parte mia sono tenuto all'autorità militare 
«di questi arresti più che se avesse distrutto una’ 
comitiva, poichè con quest’atto essa' ha mostrato” 


‘ di colpire'ove è necessario senza ‘tener conto delle 


influenze e dei pregiudizi. Se continuerà inque- 
sta via l’ ora rinascente brigantaggio si quieterà, 


“e potremo passare una estate tranquilla. Prose- 


gua, io applaudo e tuttii buoni con me. 

Mi si dice» che fra gli arrestati vi siano varie i 
persone di vaglia di quel comune, fra cui il se-'| 
grefario comunale, il capitano della guardia na- | 
zionale, il farmacista, che sono l’alfa, l’omicton 
e l’omega del: paese; 

Ter RE 
i 


In data del 45, l’Zconomista d’ Italia reca: | 


La Relazione presentata dalla Sotto-Commis- i 
sione per la navigazione a vapore, composta dai 
signori comm. Pietro Maestri, direttore generale 
della statistica, Tesei, direttore generale della mà- | 
rina mercantile, ed ‘avv. Jacopo Virgilio, si'rias- | 
sume nelle seguenti proposte : H 

1° Che il governo voglia accordare restituzione | 
di dazio per i materiali tutti che occorrono per 
riparazioni di scafi, attrezzi, macehine, meccani- i 
«smi, caldaie’ ed'arnesi  accessorii, delle navi ‘in | 
ferro come:già si accordò per le costruzioni e ri- 
parazioni delle navi in legno. 

2° Che nell’interesse delle arti marittimè i can- ! 
tieri di riparazioni delle navi, bacini, scali di al- ! 
laggio-e consimili ‘stabilimenti non -sieno compresi ; 
nella cerchia del dazio-consumo. L 

3° Che il governo promuova in paesò la co- 
struzione navale in ferro accordando almeno per } 
un quinquennio un premio per ogni tonnellata di 
stazza di nave in ferro avvela ed a vapore co- 
stratta sui cantieri nazionali. 

4° Che nei contratti di servizi postali ché sì ‘ 


‘ 


conchiudessero in avvenire, s’imponga alle Com- } 


pagnie sovvenzionate l'obbligo di costrurre in can- 


£ tiere nazionale metà almeno. del loro materiale na- 


| 
{ 
i 


vale, come pure di eseguire in paese tutte le ri- 
parazioni e ripuliture dei loro piroscafi, tranne 
quelle che si dovessero fare per istretta ‘necessità 
all’estero, mantenendo intanto severamente le clau- 
sole di preferenza: per i cantieri nazionali, por- 
fate già dalle vigenti convenzioni. 

5° Che si inizii e si compia al più presto pos- 
‘sibile l'inchiesta ‘sulla marina mercantile. 

6° Che si riformi la' tariffa dei diritti consolari 
in quella parte che riguarda la tassa di sbarco ' 
ed imbarco e tonnellaggio, sostituendo peri pi- 
roscafi che fanno: viaggi nel Mediterraneo al di- 
ritto fisso, un diritto proporzionale del-2-:0[o sul 
prezzo di passaggio e riducendo il diritto conso- 
lare di tonnellaggio da cent. 10 a ‘cent. 5. 

Le proposte della Sotto-Commissionè della quale 
fu relatore'l’avv. Virgilio, furono;*con lievi mo- 
dificazioni, approvate dalla Commissione presie- 
duta dal ministro di agricoltura e commercio in 
persona. 


TTI] tt. 


NOTIZIE ESTERE 


Il signor Guizot scrive una lettera al '7imès 


: 
-_—T—___——_____——____—_ i 


‘di questo Falconiere, e sono condotti con arte'} felicissimi momenti nella parte d’Aleramo, e; 


maggiore. e. palesano. uno. studio profondo:e 


la signora Falconi, che fu superiore ad-ogai'; 


diligente, dei tempi e dei luoghi, nei quali si | encomio nella. parte della vecchia. Caterina. 


svolge l’azione. È proprio il caso di esclamare: 
-Habent sua fata. libelli! 
Del. Falconiere - verranno. date : alle Logge 


Bene anche gli altri artisti e segnatamente il I 
Cuniberti. eil. Decol, 
Mentre: alle Logge si. combatteva ' questa 


‘parecchie Tappresentazioni, perchè, in fondo, | grande battaglia; al-teatro Nuovo, un'giovine 


è lavoro che si raccomanda per molti. pregi; | maestro esordiente, 


il.signor Cesare Bacchini, 


il contegno del pubblico fiorentino fu tale-da ‘| si presentava.al pubblico con un’opera buffa : 


dimostrare che vi era .tutta.la buona volontà | It quadro. parlante. 


;di confermare il verdetto ‘del pubblico  mila- 


Uscito dalle Logge, appena 
terminato il Falconiere, corsi difilato-al Nuovo, 


mese; e di togliere qualunque sospetto di an- | e giunsivin tempo per: udire. una parte del 
tagonismo fra i giudizi delle due città. Qui, | terz’atto della nuova opera... M’affretto a dire 


‘però, il -Faléoniere tu. esaminato. a. mente 


fredda, e senza tener conto di molte ragioni, 


che il M° Bacchini: ebbe. un’ accoglienza ‘che’ 
deve: servirgli: d’incoraggiamento a proseguire * 


che a Milano potevano render più favorevoli | nell’ardua carriera, Ritornerò - ad udire .per 


il gli animi al Marenco. 


L’ esecuzione. per parte. della Compagnia 


anche un po’ di meraviglia che altrove que- ‘ Marchi, Ciotti e Lavaggi fa ottima. Jl nuovo 
sto dramma fosse stato proclamato il capola- 4 dramma veniva rappresentato per- beneficiata | 
voro del Marenco. Quanto a me, preferisco # della signorina Pia Marchi, la quale ha reci- 
in complesso la Celeste, e credo che molti) tato i-bei versi del Marenco, e ne. ha_inter- 
siano del mio avviso, E trovo poi stranissimo } pretato il concetto con squista intelligenza. La 
che in altre città, dopo aver levato a cielo il} signorina Marchi era inoltre vestita in. modo 
nuovo dramma del Marenco, il pubblico nen; da poter servire di modello ad vn pittore. La 
abbia fatto almeno altrettanto pei Vassalli del ' gentile attrice ebbe vivissimi applausi, ed ac-! 
Castelvecchio, che appartengono alla famiglia. canto a lei vanno nominati il Ciotti, ch'ebbe 


intero il Quadro parlante e ne: renderò conto‘ 
nella. prossima appendice. Ma. fin.d’ora posso‘ 
affermare che-in quella parte del.terz’atto già 
adito, mi: piacquero assai due. pezzi.(la..scena' 
del magnetismo e il pezzo concertato), i quali 
fivelano un.ingegno non comune. Se a questi 
due pezzi. corrisponde; come..spero » il rima- 
nente dell’opera, v” è senza-dubbio. da sperar 
molto bene dal giovane compositore. 

Al Niccolini regna il : maestro -Offenbach e 
governa la signora Matz-Ferrare. La princesse 


ciale e della iniziazione, ecc., eco. e il luogo del |: del, cassiere 


festino che si celebra in quell'occasione. Un’oste- i 


l'Assembleni nazionile francese ctrà l'in ! 
rezione di Parigi, e dice sperare c le lot 


intorno al cui esito finale non vha dubbio, 
suà breve. 


Leggiamo nella Gazzetta Ticinese del 14: 


c Nella sua seduta del 42 il Consiglio fe 


derale, presa notizia del risultato sinora otte- 
nuto dall’inchiesta sull’amministrazione della 
+ Cassa sales intorno alle infedeltà commesse 
( ‘ederale Eggimann, stato sospeso 
il 4 marzo, il cui Anali è di circa 
| franchi 550,000, ha risolto di rimandare alle 
|, autorità bernesi l'inchiesta giudiziaria e la 
sentenza del fatto, innanzi ‘alle stesse pen 
dendo già un'altro processo contro il mede- 
simo, e di destituire il sig. Eggimann. Il 
dipartimento delle finanze è incaricato di 
prendere le misure verso la di lui sostanza e 
verso le di lui sigurtà perchè sia coperto 
l’ammanco della Cassa. Inoltre il dipartimento 
delle finanze è incaricato. di convocare: una 
Commissione di esperti che esamini e rife- 
risca ‘in qual modo più ‘opportuno si abbia ad 
organizzare il controllo della Cassa. » - 


I giornali .di Trento recano particolari sulle 
dimostrazioni festose fatte in occasione del- 
it dell’imperatore d'Austria in quella 
città. 

Essi non: hanno: però ancora .il' testo della 
petizione presentata a S.. M. per ottenere l’au- 
tonomia del Trentino. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzelta' Ufficiale del 16 aprile con- 
tlone: 

4. Un R. decreto del 30 marzo che, per la 
parte concernente i consorzi di Valmontone e 
Corî, nél circondario di Velletri, rettifica la 
tabella’ annessa ‘al R.*decreto delli 15 gennaio 


2. Un:R.- decreto* del 2 aprile,.con il quale 
è autorizzata Ja permuta di un.tratto di ter- 
reno demaniale su cui poggia l’argine sinistro 
del Po di Primaro, abbandonato, în comune 
di Filo (Ferrara), con altro terreno di pari 
estensione, di proprietà del ‘rev. Don Adriano 
Farabulini, ‘affinchè questi possa a' tutte sie 
spese rettificare l’argine:stesso; corrispondendo 
al demanio per maggior valore dell’area cedu- 


| tagli la somma di lire 8 95 (otto e centesimi 


novantacinque). 
3. Un R. decreto del 42 febbraio che. ap- 
provà l’annesso regolamento per le strade 


| provinciali, comunali e consorziali della pro- 


‘vincia ‘di Piacenza. 

4. La notizia, che con déereto del 26 marzo 
18741, S. M. si è'degnata di-nominare il cav. 
Giuseppe Ponzi, senatore del regno e. profes- 
sore di geologia nella R. Università di Roma, 
a membro del Comitato geologico d’Italia. 

5. Una serie di disposizioni nell’ufficialità 
dell’esercito. 


Giunte nominate dal presidente del Comitato 
privato nella seduta del 45 aprile 1874. 


Progetto di legge n. 79: Abrogazione della 
legge 4 maggio 41865, relativa all’anzianità del 
grado di sottotenente ed alla pensione degli 
allievi del 3° ‘anno di corso della R. Acca- 


i demia militare. 


Commissati : Botta, Briganti-Bellini, Fabrizi, 
Fossombroni, Grossi, Malenchini, Plutino Af- 
tonio. 

Progetto di legge n. 87: Estensione alla 
provincia romana degli articoli 24 e 25 delle 
disposiziozi transitorie per l'attuazione del Co- 
dice civile. 

Commissari : Bertea, De Filippo, Gerra Mar- 
chetti, Mariotti, Pericoli, Sineo. 


CRONACA DI FIRENZE 


Il libro della "Questura nulla contiene d'imi- 
portante. 


Sappiamo che trovasi in Firenze" ] illustre 
poeta tedesco‘, ‘cav. Giulio Schanz; professore 
all’Istituto ‘tecnico di Venezia; nòtò per le'sue 


——————t qu 


de Treébizonde diverte il pubblico, e la signora 
Matz-Ferrare ha diritto:alle lodi anche di quelli 
che, come me;non' vannò ‘pazzi pel genere 
offenbachiaîo. È attrice ‘briliinté e "canta con 
una grazia che dovrebb” essere imitata dalle 
Nostre prime donne delle opere buffe. 

Ho avuto modo di esaminare il manoscritto 
dell’ Ecole. du mariage;:commedia del: signor 
Montecorboli, rappresentata dalla compagnia 
Meynadier durante-la=mia assenza da Firenze. 
Il Montecorboli nel trasportare questo suo la- 
voro dalle scene italiane alle francesi, ha te- 
nuto: conto delle osservazioni» che gli: erano 
state. mosse dalla critica; ed'ha mitigato alquanto 
l’asprezza di alcune scene. Il rifiuto di Targis 
di strappare Luigia ‘alla casa coniugale è ora 
diventato più naturale; «il carattere di Luigia è 
più logico... insomma: sono scomparse. certe 
tinte troppo» forti,..e 1’‘Ecole-du mariage è di- 
ventata una bella e buona commedia, che mi 
piacerebbe di vedere nuovamente riprodotta 
sulle scene italiane, 

La scuola del matrimonio fu: pel Montecor- 
boli la scuo'a della scena, ed egli seppe trarne 
profitto, mostrando così di - essere il miglior 
giudice dei propri lavori. 

F. D’ ARCAIS. 
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reputate poesie sull’ Italia e perle varie sue 
belle traduzioni di molti poeti italiani. 

Questa sera, 17, à ore 8 1/2 predise, nel Pio 
Istituto de'Bardi, via Michelozzi, n. 2, presso via 
Maggio , il prof. Eccher darà la consueta lezione 
di Fisica industriale e tratterà : « Delle macchine 
‘pneumatiche. » x 

Domani, 18, nella sala Sbolci avrà Inogo una 
conferenza, in cui l'egregia signora Maria Anto- 
nietta Torriani svolgerà l’ argomento: « Della 
storia delle rose. » 
fi Domani, 18, a mezzogiorno e mezzo, nel R. Isti- 
tuto di studi superiori ; il prof. A. Conti segui 
terà a parlare: « Del perfezionamento nell’ Uni- 
verso. » o 

Alle 2 pom. il prof. A. Gennarelli seguiterà a 


parlare : « Dell’ Asia. minote è dei suoi mont- 
menti. » 


MINISTERO DELLA MARINA 
Bollettino meteorologico del dì 16 aprile 
ore 4 pomerid. 

Le pressioni sono rimaste quasi stazionarie 
lungo le coste dell’Adriatico, sono aumentate 
fino a 3 mm. lungo le coste occidentali della 
Penisola ed in Sicilia, è finna 7 mm. in 
Sardegna. Mare grosso a Capri, agitato a Brin- 
disi e Taranto, Procida, Portotorres, mosso 
in qualche altra stazione. Venti del 4°. qua- 
drante, forti in alcuni paesi specialmente del 
Sud. Cielo genéralmenté nuvoloso. 

leri nelle ore pomeridiane tempo burrascoso 
e mare agitato in varie località: pioggia nel 
Nord e nel centro della Penisola: 

Tempo sempre variabile con leggeri indizii 
di miglioramento. 

Temperature estreme- del dì 16 aprile 
Termometrografo centigrado del R. Osservatorio 
Minima + 13 5 
Massima + 210 


Nota dei defunti denunziati nel giorno 
415 aprile. 

Pipeschi Niccola, d'anni 80 — Fabiani Paolina, 
id. 24 — Ciappi Leonida, id. 66 — Cenni Fer- 
dinando, id. 62 — Baldassini Filippo, id. 45 — 
Messini Rosa,.id, 19,— Fedini Agostino, id. 35 
x Pao Girolamiò, id. 68 — Tilli Jacopo, 
id. 68. 

Più, 8 bambini che non avevano ancora 5 
anni, 

Gli atti di nascita denunziati nello stesso giorho 
farono 30, e unò nato-motto. 
Matrimoni del 15 aprile. 

Mecocci Ferdinando, calzolaio, e Bartolini Car- 
lotta, att. a casa. 

Sanguettoli Raffaele, palafreniere ; e Colzi An- 
gela, sigaraia. i . 

Bolognesi David, orefice, e Salomoni Marianna, 
cucitrice; 

Paglioni Giuseppe, cuoco, e Pieraccini Marianna, 
cameriera. 

Bindi Bindo, accordatore di piano-forti; e Toz- 
zelli Irene, att. a casa. 

Batacchi Giovacchino, caffettiere, e Nannini 
Maria Antonia, domestica. 


re... 
NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— Ci si assicura, scrive l'Esercito del 15, 
che il piano delle opére di difesa dello Stato, 
le quali reclamano i provvedimenti più ur- 
genti, richieda, secondo i calcoli testè fatti al 
ministero della guerra, una somma dai 410 
ai 420 milioni. 

— Nell’Economista d'Italia del 15 si legge: 

Il governo austriaco, nell’intendimento d’i- 
niziare con VItalia trattative intorno a talune 
disposizioni ché dovrebbero internazioralmente 


regolare’ la caccia, già da parecchio tempo de- |. 


terminava d'inviare a Firenze un suo rappre- 
sentante con la speciale. missione di stabilire 
insieme ad un apposito incaricato del nostro 
governo accordî preliminari riguardo alle spe- 
cie di uccelli; la di cui conservazione, venendo 
ritenuta utilissima nell’ interesse dell’ agricol- 
tura;, avrebbe ad ot i protetta. 
Giunge ora a mbstra notizia essere attéso în 
Firenze pel giorno 15 dél mese corrente if dé 
legato austriaco cav. Giorgio lei di- 
rettore’ del’ gabinetto imperiale e reale dî Si 
ria natùrale. Pet pirté del gove 00 (i 
nominato a delegato speciale il professore cav. 
Adolfo Targioni-Tozzetti, Le conferenze» fra’ 
questi: due scienziati” sarinno tenute al mini” 
stero’ degli affari ésteri. £ suna 
Il Consiglio del commercio terrà il giorno 
26: aprile un’ adunanza. plenaria ,. nella. quale 
sarà letta la relazione sopra i lavori. dell’iné 


- chiestà intustrialé, surannio: discusse le' più po: 
né” 
le. 


ste della seziorie delle, dogane” per: ld'rer 


dei valori delle merti, e si tratteranno 


questioni relative. alle» tariffe ed ai regolamenti |. 


dellè- ferrovie. 6 

— 21° Corriere Meretitile di Genova dal 15° 
annurizia che il ministro dell'interno ha: dirà: 
mata una circolare, con la quale si proibisce 
che vengano adoperate armi da fuoco nei pub- 
blici spettacoli. © n LL, , 

— Nel Movimento di Genova del 45 corr., 
si legge: liti ; si 

Reduce da Ca; i dove fu a visitare il 
generale’ Garibaldi ieri’ mattina” attivava fra” 
noi il generale Bortionié, già capo dello sfato 
maggiore dell’esercito dei Vosgi. 


— Nd Corriere ubrovitite’ ai Geova” del' 


15 sì legge: daily e 

È formata la Società, «che: deve fondare qui 
una nuòva Cassà dî stonto, la" sà 
quarta: nella nostra? pidtza” ‘malgrado 
sicurezza di trovare si 
- In Sampierdarena si è ultimato lo studio, 


la"|! 
‘| gne, detto.il Toro di Saint-Flour, ben cono- 


che ci dicono approvato în massima, d'un si- 
stema di lavori marittimi atto a dotare d'un 
Porto quel centro popoloso e industre. 
— La Gazzetta di Genova del 45 scrive: 

@l giorni scorsi si tennero conferenze in 
Savona ed in'Chiavari per lo impianto in quelle 
città di scuole d’arti e mestieri da istituirsi ed 
esercitarsi col concorso del governo, della pro- 
Vincia e delle corporazioni locali. Furono stabi- 
lite le basi di jueste nuove istituzioni, che ver- 
Tanno poi presentate per la definitiva appro- 
vazione al ministero ed alle amministrazioni 
che devono concorrere nella spesa. Il regio 
governo venne rappresentato in queste tratta- 
tive dai deputati Luzzati e Boselli, e la pro- 
vincia di Genova dal barone Podestà membro 
del Consiglio provinciale. 


©#— La Gazzetta dellEmilia del 15, scrive 
che per ordine della questura furono ultima- 
mente arrestati una cinquantina di «individui, 
gravemente indiziati quali autori di grassazioni 
ed invasioni commésse tempo addietro nei cir- 
condari- di -Bologna e di Ferrara. 


— Il Ravennate del 15 corrente, scrive: 


Mercoledì sera, verso le 40, Fantini Tom- 
maso; vice-brigadiere delle guardie daziarie 
comunali della nostra città, venne assassinato 
in via della Rocca a colpi d’arme da fuoco. 

Giovedì, 13 corrente, un tale B..... veniva 
ucciso in Lugo, ma ignoriamo particolari del 
delitto. 

— La Perseveranza del 416 annunzia che 
arrivò a Milano S. E. Daout-Pascià, ministro 
dei lavori pubblici di S. M. il Sultano. 


— Nella Sentinella Bresciana del 15 cor- 
rente leggiamo: 

leri c'è stata la. minaccia d’uno sciopero 
dei lavoranti prestinai, fortunatamente scon- 
giurato dalla saviezza della maggioranza di 
questi operai. 

— Ieri, scrive il Tempo di Venezia del 15, 
dal nostro arsenale esciva finalmente la nuova 
piro-corvetta Vittor Pisani, e si ancorava nel 
canale di S. Elisabetta per ricevere a bordo 
le munizioni, ed apparecchiarsi a salpare per 
l'America, ov’è destinata di stazione. 


— Ieri, scrive la Nuova Patria di Napoli 
del 13, un tale Scaînamarro uccise un certo 
Michele Porcaro con una coltellata nella schiena, 

— Nel Piccolo Giornale dî Napoli del 15 
si legge: 

leri, nei dintorni di S. Giovanni a Teduccio 
fu arrestato Giuseppe Calducci, imputato della 
uccisione di Michele Porcaro. 

Furono pure arrestati Domenico de Nicola 
e Vincenzo Savini, imputati di avere ucciso 
Pasquale Caso in Torre- Annunziata. 


Ossa fossìli. — Nella Gazzetta dell’Emi- 
lia di Bologna del 15 si legge: 

Negli ultimi giorni dello scorso mese il signor 
Fortunato Rossi informava gentilmente il profes- 
sore Capellini che nelle vicinanze del Sasso il 
contadino Isidoro Lolli aveva trovato. una grussa 
pietra nella quale sembrava vi fossero incastonate 
alcune ossa. 

Il signor Rossi aveva preso seco un frammento 
delle sospettate ossa, ed il professore essendosi 
accertato che si trattava di resti fossili di un 
grande mammifero, partiva senza indugio per esa- 
minare quella pietra e visitare il luogo ove era 
stata raccolta. 

Il masso che si trovava presso il contadino 
Lolli racchiudeva i resti di un bacino di Rinoce- 
ronte e notevole porzione di esso fu scoperta, an- 
cora in posto, mediante uno scavo fatto eseguire 
dal professore fra Rio Secco e la villa Cellini. 

Questo bacino di Rinoceronte, già liberato dalla 
roccia e quasi interamente restaurato, figurerà 
presto nelle collezioni del Museo, e sarà oggetto 
di ammirazione da parte dei paleontologi perchè 
il lato siniswro è quasi completo e del destro manca 
soltanto una parte dell’ ileo. 

Nel gennaio il professor Capellini mercè le in- 
telligenti e premurose cure del signor Vincenzo 
Luatti di Montepulciano poteva pure acquistare 
una quantità di ossa fossili di elefante, cavallo, 
cervo e balena, fra le quali un esemplare merita 
di essere ricordato. Il signor Luatti aveva annun- 
ziato l’invio di una vertebra larga. ‘settantacinque 
centimetri; quando quest'osso colossale fu libe- 
rato dalla roccia si riconobbe che invece. di una 
erano otto vertebre saldate insieme (le sette ver- 
tebre cervicali e la prima dorsale) e che realmente 
la prima cervicale, ossia l’atlante,. aveva la lar- 
| ghezza di settantacinque centimetri. Queste ver- 
tebre appartengono. ad una Balena che doveva 
avere circa quindici metri di lunghezza. ed è spe- 
rabile che presto o tardi si scoprano altri avanzi 
dello scheletro,. ne nada: 1 

Il signor Luatti, oriundo di Bologna ed allievo 
del celebre. Alessatdriui, anche in passato procurò 
‘al Museo universitario importanti acquisti di ossa 
fossili della Toscana; per cui da lungo tempo .i 


è reso benemerito dell’ineremeato del.a collezione }" 


paleontologica che recentemente si è per esso ar- 
ricchita di un fossile unicu e prezioso per la 
stienza. di e 

La stella della Commune. — È 
«um fatto, scrive il Gaulois del 412, che la 
! Commune del 1871 non sì contenta di fare la 
triste parodia della Commune del 1793... Essa 


imita pure, 0, per dire meglio, .scimmiotta. 


anche gli altri governi, ed istituì testè un 
nuovissimo, ordine cavalleresco detto La stella 
della Commune. i 
i Encore! une. étoile' qui file, file, 
Qui file, file et disparait. 
il nastro del nuovo ordine sarà rosso, ma 
| più rosso» di quello della Legione d’Onore, 
Il'signor' Giulio Vallés, il gran demolitore 
di:Omero, di Virgilio, di Corneille, di Mo- 
liére e ministro della pubblica istruzione,, fu 
*promosso' di punto in bianco alla dignità di 
grande ufficiale. e” 
Il suo segretario ed 'usciere, un certo Asca- 


sciuto quale atleta nelle fiere, ove soleva pie- 
‘gare una' grossa verga di ferro, fu nominato 
cavaliere. _ 


Come vedete, è proprio il caso di dire, 
parlando del ministro dell’istruzione pubblica 
della Commune e del suo usciere-segretario, - 
che les deux font la paire e che qui se ras- 
semble s’assenible. 

Decessi. — L’Ind, Belge del 13 annun- 
zia che il sig. Bernardo Eisenstuck, uno degli 
uomini più eminenti del partito liberale sas- 
sone, è morto il 5 corrente a Dresda. Nel 
4848 il sig. Fisenstuck, ch’ era deputato al 
Parlamento di Francoforte, fu nominato com- 
missario imperiale nel Palatinato, e nel 1849 
venne eletto vice-presidente del Parlamento. 
Dopo lo scioglimento dell’Assemblea a Stoc- 
carda, il sig. Eisenstuck se ne andò nel Bel- 
gio e s’interessò in una filanda che v'è a Flo- 
rival sulla Dyle. Eletto quindi rappresentante 
di Wiesenbad al Reichstag del Nord, non volle 
accettare il mandato. Alle ultime elezioni del 
Parlamento tedesco, il sig. Fisenstuck, quan- 
tunque fosse già in fine di vita, si fece tra- 
sportare nella sala della votazione è die’ il suo 
voto. 


— La Patrie dell’41 scrive che il dottore 
Scoutetten, medico-capo dell'ospedale militare 
di Metz, e scienziato noto per le sue coscien- 
ziose ricerche sull’ozono e sulla elettricità del 
sangue, è morto in età di 72 anni. 


— La Verité di Parigi annunzia che la con- 
tessa Maria Montemerli, ‘cui si debbono i ro- 
anzi intitolati Le sensazioni di una morta e 
Fra due donne, nonchè |° opuscolo La donna 
ed è feriti, e che prestò le più amorevoli cure 
ai feriti durante l’assedio di Parigi, è morta 
quasi improvvisamente compianita da quanti la 
conobbero. 


NOTIZIE ULTIME 


Anche oggi la Commissione de’ provve- 
dimenti di finanza. ha tenuta una lunga 
seduta, alla quale sono intervenuti i mini- 
stri della guerra e de’ lavori pubblici. 


Domani sentirà il ministro delle finanze. | 


Credesi che fra alcuni giorni avrà termi- 
nati i suoi studi e potrà presentare alla 
Camera le suo proposte. 


L'impazienza che si ha generalmente di 
notizie di Parigi e Versailles non può es- 
sere soddisfalta: Parigi trovasi pressochè 
bloccata, non avendo più che una porta 
aperta. A. Versailles arrivano soldati, ma 
si richiedono parecchi giorni innanzi che 
siano organizzati i tre corpi dell’ esercito 
attivo, destinati a ristabilire l'ordine. Pare 
che un completo accordo non ci sia a Ver- 
sailles fra’ vari componenti il governo, e 
che su alcuni punti importanti siasi ma- 
nifestato qualche dissenso fra il sig. Thiers 
ed il sig. Favre. 


Nella parte ufficiale della Gazzetta Ufficiale 
del 16 corrente si legge: 


S. M. il Re ha ricevuto oggi in udienza ‘ 


solenne S. E. il conte Brassier di Saint-Simon 
il quale ha avuto l'onore di rimettere nelle 
mani di S. M. le lettere che lo acereditano in 


qualità di inviato straordinario e ministro ple- | 
nipotenziario di S. M. l’imperatore di Ger- | 


mania. 


Dalla Neue Freie Presse di Vienna del 415 
togliamo il seguente dispaccio : 

« Londra, 44. — Il corrispondente speciale 
del Times ricevette da un ufficiale superiore 
prussiano che trovasi a San Dionigi le infor- 
mazioni seguenti sul piano di attacco di Ver- 
sailles : 

« L’ 44 era stato annunziato da Versailles 
al generale Fabrice che il governo francese 
aveva deciso di dare la battaglia decisiva nella 
notte di mercoledì, 12 aprile. 

« La causa di tale annunzio era questa : 
Siccome era impossibile agli insorti di armare 
i bastioni del. nord-ovest. perchè n’erano impe- 
diti dai cannoni dei tedeschi, Mac-Mahon aveva 
deciso d’ incominciare le sue operazioni da 
quella parte. Egli domandò adunque ai coman- 
danti tedeschi se poteva fare avanzare le sue 
truppe-snl terreno neutro. 

« Mac-Mahon aveva ideato di occupare la 
cinta dei dintorni di Asnières e di Gennevil- 
liers, e di penetrare nella città dalla porta di 
Saint-Quen. Egli voleva fare una dimostra- 
zione dalla valle della Bièvre sino a Courbe- 
'voie, nel mentre che 40,0000 uomini attac- 
cherebbero Parigi dalla parte anzidetta. I prus- 
siani approvarono quel progetto, mettendo per 
«condizione ch’ essi potrebbero armare le luro 
linee. i 

« Il'piano di Mac-Mahon fu comunicato a 
Dombrowski., generale. degli insorti, e ciò 
spiega l'attacco dato dagli insorti presso Asniè- 
tes, attacco in seguito. al quale l’ operazione 
progettata da Mac-Mahon andò completamente 
fallita. >> 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Ratzeburgo, 15. — La Dieta è convocata 
pel 28 corrente onde deliberare sulla forma 
dell’incorporazione del ducato di Lauemburgo 
nella Prussia. 


Vienna, 15. = La Gazzetta di Vienna pub- 
blica la nomina di Grocholski a ministro. 
Bruzelles, 15. — Si ha da Parigi, in data 


i del 15, ore 8 ant.: 
| Cluseret anmunziò che le truppe di Versail- 
i les attaccarono Vanves a mezzanotte e che alle : 


i ore 4 furono respinte. 
j La città è calma. 
cominciato. S 

i Il Journal Officiel, parlando degli sforzi fatti 


il 
i 


dalla Lega repubblicana, dice: « Poichè il! 


; caso previsto dalla Lega non si è realizzato, 
| tutta Parigi si leverà per difendere i suoi di- 
ritti. » 

Versailles, 15 (ore 8 pom.) — Oggi non 
j avvenne alcun fatto d’armi. 

All’Assemblea nazionale ; il ministro delle 

finanze presentò il bilancio rettificato delle 
| spese pel 1874. 

Esso non propone alcun cambiamento al bi- 
lancio della guerra, perchè mancano gli ele- 
menti per fissare questo bilancio. 

Sugli altri ministeri propone un'economia 
di 407 milioni per i sei mesi da luglio a tutto 
dicembre 4871. 

Il ministro disse che è impossibile di sta- 
bilire il bilancio delle entrate, prima che la 
calma sia ristabilita nel paese. Dichiarò che 
non si domanderanno nuove risorse alla pro- 
prietà fondiaria, nè alle sorgenti del lavoro e 
soggiunse: 

«Noi lavoreremo pure per rialzare il cre- 
dito e la prosperità della Francia. » 

L’Assembléa adottò îl progetto di legge re- 
lativo ai delitti di stampa. 

Rispondendo ad una interpellanza, il mini- 
stero smenti formalmente le. voci relative a 

{ certi fatti d’arii; disse che vi furono soltanto 
alcuni scontri di avamposti. 

Bruxelles, 45. — Si ha da Parigi in data 
i del 415: 

Fu fatta una perquisizione nella casa di 
| Thiers; le sue carte vennero sequestrate; l’ar- 
i genteria fu spedita alla Zecca; la guardia na- 

zionale occupa quella casa. 

La Comune incominciò a perquisire le Chiese; 
j in molti casi la loro argenteria venne spedita 
i alla Zecca. 

! Bruzelles, 46. — Si ha da Parigi; in data 

s del 15, sera: 

i Il Journal Officiel reca il seguente dispaccio 

' di Eades, in data di questa mattina: « Tutto 

! sembra terminato. La notte fu terribile. La 
battaglia ha continuato dalle ore 10 di iersera. 

' Il forte di Vanves sostenne un attacco violen- 

3 tissimo. Il nemico subì perdite enormi e fu 

| respinto su tutta la linea. » 

| La Comune ha sciolto il 18°,.19° e 20° 

| battaglione della guardia nazionale. 

I La Commissione delle barricate continua le 

! sue operazioni. 

I L'azione delle cannoniere federali è paraliz- 

' zata da alcune opere fatte a Suresnes. 

{Il cannoneggiamento continuò oggi dopo 

* mezzodì più intenso che mai. Un vivo fuoco 

| di moschetteria fu aperto fra gli avamposti. 

$ Dicesi che il forte d’Issy sia molto danneg- 

i giato. 

\ N servizio telegrafico è ripreso. 

i Alla Borsa gli affari furono nulli. 

î Napoli, 16. — I Principi Reali arrivarono 

{ alle ore 6 4j2. Le autorità ed una folla straor- 

| dinaria li attendevano alla stazione. 


i 


BORSE 
Vianna, 15. 14 15 
Mobiliare . - | 276 70 | 278 30 
Lombarde . + | 181 10 | 181 80 
i Austriache ... + | 413 50 | 415 — 
! Banca Nazionale . . 788 — | 784 — 
{Napoleoni d'oro . « |9961/2 [9 9618 
Cambio su Parigi .|o=|k== 
Cambio su Londra . 125 52 | 125 20 
Rendita austriaca 68 80 | 68 60 
Batlino, 15 14 15 
Austriache . . . . .| 22858 | s28h2 
Lombarde. . . . .. | 9758 |. 98.318 
Mobiliare. è 149 8/8 | 1493] 
Rendita italiana . | 5A3BÎ B412 
Tabatchi. . .. . | 8914] 8912 
Londra, 14 18 li 
Consolidato inglese .. 93.116, 935,16 
Rendita italiana . 54 1)2 5438 
Lombarde. ... + . . 1478 1458 
Turco. . Ui.. + + 4888 4817 
Cambio su Berlino, . . —— —_ 
Tabacchi. . pì . 89— 89—- 
Spagnuolo .. . 8078 8018 


e —___ 
RIVISTA EBDOMADARIA 


DILLA BORSA DI FIRENZE 

Il bilancio della settimana che cade è favore- 
vole ai corsi dei nostri valori. La rendita fu ne- 
goziata in.rialz»; le azioni delle ferrovie meri- 
dionali hanno avuto:un successo di speculazione 
assai marcato, e soltanto negli ultimi due giorni 
han subìto una reazione. Gli altri valori conser- 
varono i corsi della settimana precedente, ad ec- 
cezione delle azioni della Regìa de’ tabacchi, che 
perdettero cine 7 lire. 

La reudita 5 0j0esordì a 58 10 e fini a 58 50, 
in rialzo di 50 centesimi sulla settimana prece- 
dente. 7 

La rendita?3 0,0, negoziata durante la  setti- 
mana a 35 25, fu venduta sabato a 34 90 contanti. 

Îl prestito nazionale, cominciò al corso di 78 80, 
discese în seguit» a 78 75 e si negoziò verso la 
fine a 79,.in vialzo di 20 centesimi sull’ ultimo 
sabato. ic ; 

Le obbligazivai dei bei ecclesiastici, al prin- 

| cipio della settim na trattate a 78 75, furono verso 
la fine domanda! a 78 90, con un guadagno sel- 
timanale di 10 c otesimi. 


Le azioni dell. Iegìa cointeressata de*tabacchi;- | - 


negoziate l::neujì a 693, scesero giovedì fino a 688. 
Sabato però sisacquistarcno ‘a 689, ciò che le la- 
scia in perdita tuttavia di 7 lire. 


Le nuove azioni della Banca toscana farono 
acquistate da 1364 a 1368 per fine corrente. — 
Le azioni della Banca nazionale hanno avuto qual- 
ché affare a 2195. — Le azioni delle ferrovie ro- 
mMane al cominciare della settimana portavano il 
corso di 68 in contanti; furono domandate in se- 
guito a 75 e sabato a 78, in rialzo di 13 lire sul 
corso di sabato passato. Le obbligazioni 3 070 delle 


| romano si negoziarono a 157. — Le azioni delle 
Il bombardamento della porta Maillot è ri- | 


antiche ferrovie livornesi faronò acquistate a 216 
contanti. — Le azioni delle meridioriali presero 


i le mosse da 353 50, per slandiarsi fino a 388, 


donde discendevano poscia a 367 e' finirono sà: 
bato colla domanda a 369, sempre in rialzo di Ti 
lire sulla settimana precedente. 

I buoni meridionali, acquistati al principiò della 
séftimana a 450 50, si trattarono verso la fine a 
152 50. — Le obbligazioni 3 0j0 delle meridionali 
sono state pagate a 180 contanti. 

Le azioni dei terreni a Roma, domandaté mnér- 
coledì a 520 contanti, si negoziarono in seguito a 
525 contanti e fine corrente. 4 

Il cambio su Londra a tre mesi rimase per 
tutta la settimana da 26 52 a 26 48, e soltanto 
sabatò scémò alquanto e fa negoziato da 26 50 a 
26 46, Il Francia a vista non subì veruna varia- 
zione nel suo corso di 105 a 104 50. —Il napo- 
leone d'oro fu pagato da 21 08 a 21 06 durante la 
seltimana, e sabato fa venduto da 21 06 a 21 03. 

(L’Economista d’Italia) 
—————eenrtrtccwu 
GIACOMO DINA, DrrertoRrE 


RomBALDO GIOVANNI Gerente 
BORSE DI COMMERCIO 


Borsa di Genova del 15 aprile ; 
Ult. corso Cor. jr. 


5 °Io Rendita italiana cont. 5840 58.80 
» > » fim. , 5830 5845 
Bancà d'Italiù : . 0. f.tà. 810 — WS 
Az. Ferrovie Meridionali f. m. 866 — 867— 
Cred. mob, ital. v.400 f.m. 45 — 49 — 
Borsa di Milano del 15 aprile ||; 
£ Nom. Pr.fau 
Rendita italiana 6 0h cont. —— (5850 
» » Bo fim —— 5850 
Az. Banca Nazionale cont. 2595 — \—— 
Id. SS. FF. Merià. fim —— 969 
Obb.SS.FF; L-V.Italiacont. —— —— 
» è» Meridionali fim ——-— 18025 
» Beni demaniali cont. | +- —— 
fim. di — 


» » 

» Città di Milano 1860 cont, 
Borsa di Torino del 16 aprile 

Corso legale 58 40 

Banca Nazionale c. d. m. inc, 

Pezza d’oro da L. 20 da L. 21 04 221.08, 


AVVISO 


Il Comitato promotore della Società anonima 
fiorentina avente per scopo l’èsercizio della vuo- 
tatura inodora dei pozzi neri in Firenze, de- 
bitamente approvata da opportuna deliberazione 
Diunicipale, ha, nella, sua adunanza delli. 27 
marzo corrente, emessa la seguente delibera- 
zione: 

€ Visto l’esito felicemente sortito nelle trat- 
€ tative con la Direzione. delle Ferrovie. Ro- 
< mane, onde vincere una delle maggiori dif- 
« ficoltà del proprio esercizio, qual'è il tra- 
« sporto delle materie; 

€ Visto come delle 8000 azioni emesse me 
« restino disponibili sole 1600, delibera con- 
« vocare gli azionisti in pubblica adunanza per 
« il giorno 10 del prossimo maggio, onde. la 
« Società possa dichiararsi legalmente costi- 
« tuita, con riserva di rendere in ternzio utile 
«a pubblica cognizione il luogo e l’ora ove 
« l'adunanza sarà convocata. 

« Firenze, li 30 marzo 1874. 

« Il segretario 
« D. Ferp. NOBILI. » 


La sottoscrizione per le 1600 azioni ‘dis(po- 
nibili; resta ancora aperta, presso il sig. Ta- 
cito Schmuts, via dei Conti; n;(40, ‘il signor 
Carlo Mantellini, piazza Or..S.. Michele; n. 24, 
e all’Uffizio della Società, via delle Belle Donne, 


\ num. 8. bi 


RACCOMANDIAMO tacquiso dette 
TOLI SOCIALI. emessi dalla BANCA DEI 
PRESTITI A PREMI B,. Pescanti e C. di 
Firenze. — Vedi 4° pag. Ù 


4 


miti, stitichezza, di 
di stomaco, gola, fiato, 
intestini, mucosa, 

prese quelle di $, 8. 


Tornabuoni; E. Contessini e C° via Panzani, e.P. Paoletti, 
si» È ii te 


DA RIMETTERE gior- 
nali Francesi e Tedeschi. 
TEATRI D'OGGI 
NICCOLINI — Mademoiselle de La Sagliòre. 
LOGGE. — Il falconiere. veg 
TEATRO GREGOIRE — La granduchesse de 
Gerolstein.. 


PRINCIPE, UMBERTO. — Compagnia equestre 
di Emilio Guillaume. x 


| 
Ì 
{ 
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LICATA 


DAL 10 AL 20 APRILE 


VENDITA 


di 10,000 Titoli sociali divisi in 100 Serie 
} su tutti i Prestiti a Premi 


(Autorizzati dal R. Governo Italiano) 


CONCORSO 


a 1% Estrazioni con 


Milano 186k-66 e Nazionale 


#7,337 Rimborsi e 6216 premi 
di Lire 


9,000,000 = 1,000,000 = 500,000 = 200,000 
200,000 = 100,000 


DEI PRESTITI DI 


FIRENZE, VENBAIA,' MPOLI, BARLETTA, 
REGGIO, BARE, GRNOVA, MILANO 4864, 
MILANO:4866 BR NAZIONALE 


“ CONSEGNA. 


Di Di una Obbligazione Bari rimborsabile con L. 150 e della 
o(Cartella di una Obbligazione di L. 100 del Prestito Nazionale 
‘@ |del: Regno d’Italia. 


VERSAMENTI 


Alla Sotioscrizionè dal 10 al 20 Aprile L #5 al riparto è 
|| g [consegna ‘del Titolo Sociale dal 5 al 15 Maggio, L: 55 dal 5 
i, > al 15 Giugno L. 1© © così di mese in mese fino al 15 Mag- 

gio 1873, L. 10 al mese. 


È VALORE DBG TIAOLO SOCIALE L, 950. 


M diritto a concorrere ai premi che verranno estratti, co- 
biincia dal giorno della consegna del Titolo Sociale. 


Bari, Genova; 


ezia, Nav 
Cttoetera a “goden; “eizouo A. ‘ozuosr,g = epaide 0% T8 OT Iep eoqqgqund cUo:ziaoso;;o&j 


F'irenzi 


® 

f Tutti i Premi e Rimborsi saranno SUBITO pagati ai posses- 
| fjsori dei. Titoli Sociali. at 

<|. Chi libera il Titolo. al secondo versamento, cioè dal 5 al 


15. maggio, paga soltanto L: 223, ed avrà diritto ad anticipa 
zioni di danaro, all'interesse del 6 °| allanno. 


Le SOTTOSCRIZIONI sì ricevono in Firenze, presso la BANCA! 
deî PRESTITI e; PREMI, B. Poscanti e C., Via dei Ginori, Pa- 
20 ‘Ginori. 

Nelle altre Citià-del Regno, presso i Sigg. Banchieri ed in- 
caricati delle Sottoscrizioni. 


Qualora il numero delle Sottoscrizioni sorpassasse le 10,000 


Vi sarà una proporzionale riduzione nel riparto dei Titoli So- 
ciali. 


Chi desidera sottoscrivere presso la BANCA. dei PRESTITI 


‘or3tzotI 


Ie 


SGAOUDI. 


© PREMI, potrà spedire, per mezzo di vaglia postale, L. 5 per 
‘ognî Titolo Sociale. che desidera acquistare. 


I Programmi si distribuiscono gratis, 
Ai Signori Sottoscrittori si danno le più ampie’ spiegazioni 
Felative \ai: vantaggi/ che offrona i suddetti Titoli Sociali, 


| Sottoscrizione ‘Pubblica dal 10 al 20° 


|<S° La Sottoscrizione sarà chiusa ifre- 
vocabilmente il 20 

dita dei Titoli Sociali 
giorno.. 


VALORE DEL TITOLO SOCIALE L 950 


Aprile: e la ven- 
cesserà dopo quel 


STBUOIZEN] © O0O°TO8S8I OUENHI 


Prestito a 
DELIA 


GITTÀ DI GENOVA 


- CREAZIONE 1869 


Premii 


2° Emissione di vaglia che costano sole Ti. 2: senza ulteriori ver- 
samenti e concorreranno alla 3° grande estrazione del ‘prestito suddetto 
che avrà luogo il 1° Jaggio 1871 con premi da Lx. 100,000 
— 40,000. — 10,000 — 5,009; 600. 


La vendita dei Vaglia: è aperta a tutto il 30 Aprile in GENOVA 
presso il banco emittente. ANSALDO E CASARETO, Via Luccoli, n° 85 
8 sino al 28 Aprile presso i seguenti incaricati: 


LIVORNO — Galileo Baldini, Via S. Fracesco; 35. 
LODI — Emanuele. Caprara, Via Cavour, 12. va i 
di — Folli Luigi, Direu»re Assicarazioni Incendi, Via Vissitàga, 9 
ROMA — Coniugi Leoni — Banco Lotto, n° 43, Via S. Eustachio. 
» — Andrea Panzieri — Banco Lotto n° 11. Piszza.S. Chiara. 
D — Parisotti e Comp,, Cambiavalute, Piazza Colonna, n° 359. 
SAMPIERDARENA — Magnasco Luigi, Banco Lotto, n° 96. 
SPEZIA — Campi Angelo prisso Samengo e C. 
TORINO — Camillo Celle e G. Editori, presso il Teatro Balbo. 


I programmi dettagliati sì distribuiscono gratis. 
NB. Chi vorrà acquistare i Vaglia direttamente presso il Banco emit- 
tente potrà farlo mediante rimessa del loro importo in buono postale 


coll’aggiunta di Cent. 20 a favore della DITTA ANSALDO E CASARETO, 
Via Luccoli, n° 85, GENOVA. 


Appena eseguita, l'estrazione verranno spediti gratis. è bollettini della 
medesima, 


GUIDA AL PENSARE 


Uperà pedagogica premiata dal ministero della pubblica istruzionè del professore 
LEGNA TEDESCO. Prezzo L. f. Dirigersi all'autore in Firenzò; Borgo: Santa 
Croce, 12, oppure all’Emporio librario di A. Dante.terroni,via Panzani, n. 18, — 
Per le spedizioni in provincia, aumento di cent. 2% per le spese postali e di 65 
cent. per chi desidera l’invio raccomandato. 


DA VENDERSI 


UNA GASA DI. VILLEGIATURA di re- 
cente costruzione, composta di N. 18 lo- 
cali, situata in una delle migliori posi- 
zioni: ‘del Lago Maggiore. 

Per i relativi schiarimenti dirigersi 
all'Agenzia Internazionale del giornale Il 
Sole, via Romagnosi; 1, Milano, 

cercano 


‘DUE CONIUGI iz, 


ed in caso, anche il vitto presso qualche 
civile famiglia, nei contorni” di Firenze, 
preferibilmente in collina ed in'posizione 
salubre, Scrivere a. M. N, Firenze. 


massimo buon mercatof 
Edizione popolare (Peters. eec.) È 
Unico deposito generale per V'Itatia®i 
resso CARLO DUCCI, n. 8%, Lun-B 
“Arno Nuovo, Firenze, al gran de-5ì 
osito. di pianoforti delle primarie fab-} 

riche del moîdo. — Si spedisconoi 
Pigrats e franco i cataloghi (anche dei? 
Ripicnoforti a chi ne fa domanda con® 
Mjlettera affraccata. La musica sì spe-SS 
i posta in tutto il regno 


POLEMICA CONTRO 


LO SPIRITUALISMO 


Lettera al Prof. Luicr FERRI 
(Estratta dalla Rivista Europea) 
Prezzo L. 1 — Firenze, 1871 
Dirigersi in Firenze all'Emporio Libra- 
rio. .di A, Dante Ferroni, via Panzani, 


n. 18, Firenze. 
I) LETO OA TIZIA TIE 


- DANTI DI LICHENK COMPOSTA 


Via dogli Alfani, n. 10, Firenze. H 
afezioni estarrali, per calmare @. guarira ‘lx tozso, l'in-. 


#4 Si spedisce anto 
5 in Îtalia cheal- 
l’estero il Cata- 
i logo generale 

delle specialità medicinali, profumerie ita- 
liane ed estere ed articoli speciali diversi 
della Ditta A. Dante Ferroni, via:Cavour, 


Roma, già Toledo, n. 53. R 
Ditta, via della Maddalena, £7 e 47. 


ia dat Rayso trata, 


ricoltori 


| Il sottoscritto si fa un dovere di prevenire gli Agricoltori qualmente egli 

ha recentemento ricevuto un carico. Guamo di Bolivia (alto Perù), il 
| uale, se non ancora consciuto in Italia, è da molto .terapo consumato nel 

ord d'Europa, ove se ne fu grande consumo, 

Tale eccellente concime è migliore d’ogni altro per. diverse- coltivazioni € 
particolarmente per quella dei risi. r ; 

Dalle analisi chimiche eseguite sul medesimo, risulta contenere: il 74 00 
di fosfato di calce ed il 9 00 circa di solfato di calce, oltre altre sostanze 
fertilizzanti. 

Il suo prezzo è stabilito come segue: 

L. 225 la tonnellata di 1000 kilò per partite superiori a 4 tonnellate. 

» 235 » 1000.» »  inferioria 4 — » i 
| da .consegnarsi la merce.a magazzeno in Sampierdarena, pagando a contanti 
in oro, 

Pel dettaglio delle analisi ed altri schiarimenti. dirigersi a 


P. BADARACCO 
Genova, via Sant Agnese, Num. 1. 


Cavassa, Callegari, Torriani e Valle 
Servizi diretti con cambio di cavalli dalla ciausaggerie postali ed omnibus fi 
la Spozia a Seatrî Revanto al prezzo di L, $ al mosto per lo messaggerie, e di 
L. € per gli omnibu. 
a que avranno luogo dalla Spezia alle ore 6 ant, pet l’ommnibus ed all 
dore 


|: FOCA QE le messaggerie ; e da Sestri Levante alle ore 8 ant. perl'omni 
bus, @d alle seria, 


por. per le mi 


WUNIONE DELLE OBBLIGAZIONI 
A PREME (Alessandro Cane e C., Via Ron- 
dinelli, n. 8, Firenze) Mette in vendita, al 
A È prezzo di L. ®, dei titoli. di parteeipazione, 


di Lire 8. che danno diritto di concorrere PER TRE ANNI 

« tutte le estrazioni di Obbligazioni dei pre 

SEGONDA EMISSIONE siti seguenti: Ù 

MILANO:({861)- BART - BARLETTA - REGGIO - IMPRESTITO NAZIONALE, 

ln 3 anni: 57 Estrazioni. — formanti complessivamente 71î8 premi 
UNIC® versamento L. è per Caratura. 


La sottoscrizione è aperta a tutto îl 20 aprile, 
n°.8, po po 

ln provincia presso i signori corrispondenti dell’Unione delle Obbligazioni a premi. 

1 programmi sì dispensavio grafis, come il listino delle estrazioni eseguite. 
e lio cieli MI iene o 


Tip. dell’OPINIONE diretta da C. Carbone. 


în Firenze; Via Rondinelli, 


n. 27, Firenze. Napoli, stessa Ditta, via 
oma, stessa 


Denim. sf irrita 
di 


| NAZIONALE D’INDUSTRIE MARITTIME dallo stazioni sottoindicato st- 
ranno. distribuiti «biglietti. di andata e ritorno per. Napoli ‘col. ribasso 
del 40 0/9 validifper OTTO! giorni, con facoltà di fermarsi nélle sta- 
zioni intermedie. > <= 104 O 
Prezzi del biglietti speciali di andata © ritorno 


r 


La validilà dei biglielti ordinari di andatà e ritorne distribuiti per 
Napoli dalle stazioni delle linee Foggia-Napoli è Napoli-Eboli-Castellata 
mare viene estesa a.tré giorni a parlire dal 14 corrente. 

Firenze, 14 Aprile 1871, i 
Le Direzione Generale. 


SI PREVIENE. 
che nella Pasticceria e Confetturerià ‘di Martino Lellî, postà nella Vign 
Nuova, N. 22, da domenica, 16 aprile ‘corr., incomincierà la‘mescita d 
‘gelati, i grandi cent. 30, ed i piccoli 15, nonchè acqua filtrata per tutta! 
la stagione estiva. 


MARTINO LELLI. 


NAZIONALE 
È PAGLIERICCI ELASTICI DI 


STABILIMENTO: 
DI LETTI IN FERRO, CANAPÈ 


Via del Sole, N. 9, ‘Fironte (già in To- 
rino, via di Rocca — Letti di ferro 
da una piazza con saccone a molla da 
Lire 40 a 50 e più. 

LETTI A_NOLO 


Preparati Organici di sanità Nazionali 
H . % ® % 
del farmacista BOCCA GIOVANNI via Goito, N. 1, Torino 

Elissiro Antivenereo Vegotalo -d'Hysichr — Guarigione 
certa e radicale senza aleun regime, nò astensione ine 
di vitto. Dell'Imparità del sangue, usate croniche lori bianchi. ul- 
ceri, espulsioni cutanee, vermi, stomaco debilitato, dolori della spina dorsale, perni- 
ciosi e tristi affetti del mercutio, iodio, «scrofole, ogni specie di sifilidi, mancanza di 
menstrui, glandole tumefatte, malattie degli occhi, della vescica, sterilità e moltis- 
sime altre malattia; fu riconosciuto il più potente e sicuro farmaco superiore al CO- 
PAIVE e. CUBEBE per la cura delle.gomorree ©. recenti e cronici ed 
citimo antieolerico, amaro, tonico, aromatico; riorganizza le fun- 
zioni digestive distruggendo i germi ici. Lire 4 coll’opascolo 1950. 

BALSAMO VIRELE I°HINSILCHM — Il modo di eccitamento di questo 
prezioso farmaco tonico, stimolante ed APPAIA, nulla ha di paragone cogli altri di 
simila A i quali spiegano la loro azione sul sistema vascolore; al con- 
trario il balsamo virifo agisce sui centri della vita animale, ica, nervosa, 
ed'in forza di questa guarigione ne viene la contrazione muscolare; l'albero nervoso 


acquista pienamente le sue funzioni, senza. alcun danno si ottiene la completa. e 
e radicale guarigione di ogui specie di iÌmpotemza, debolezza i ‘organi ses- 
suali, malattie nervose prodotte da privazioni, abuso di piaceri, ast ioni segrei 


paralisi, non cho per avanzata età, ‘ed efficace nella sterilità fetominile L. #8 colle 
Istruzioni — Ottava-edizione 1870 — L'esperienza di 15 e più anni, i continui do- 
cumenti di guarigione in iutta le malattie; il nessun nocuwento alla salate, il non 
richiedere alcun regiwe particolare di vitto, lè richieste per l'America (Rio Janeiro) 
sino guarentigis dell'efficacia, e si: fannò su ‘tutti gli altri preparati in 
ispecie su malattie epidemiche è contagiose e-debolezze d'ogni:genere. 

Depositi: Fraenzr, farmacia Signorini, Lu del Grano, Portà Rossa e Borgogni 
santi; Venezia, farmacia Botner alla Croce di Malta; Naroui, Sonrpitti, Lonardo. è 
Romero, farm. ed'‘intutto le farmacie estere e mazionali (con vaglia pustale franco 
si spedisce). Leggansi i dooumenti nell'Aluianicco Nazionale 1868; A 
|" LLOONION'N: OOO TTI 


NON PIÙ MEDICINE: LA 


REVALENTA ARABICA 


DU BARRY DI LONDRA 
. Salute-a tutti medianta la dolce Revalenta Arabica Du Barry di 
risee senza medicine, nè purghe, nè leda sign 
i fa i stchazsa, dinrrok, ‘1050, auma, 
, fiato, vi vescica, , 
N. 72,000 cure, S. il 
Ù | FATE pimenetO cute 
Carne, cosa la scbtnizzare Di volte il suo prezzo in-altri rimedi. In scatola: 1;k 
di kil. 2 fr, 50 c.; HB kil. & fr. 50 e; 1 8 fr.; 12 kil. 65 fr. Du Banxr e. 
fe rina presso i farmacisti e i d. 
taral cioccolaste, por 12 taxze 2 fr. 50 c.; par 2 tazze 4 fr. 
tazze 8 fr.; in tavolutte non-12 (tazze L. 2 50, 


Londra, che gua- 
le, 
to, 


di cow, della sì; 


via Roma, 53. 
latesta, Nicola 
ivo e Bell n 

Ò LA longhi — i 
De Hierongima — Parma, A. Guareschi — Cagliari 
dini, farmacista — Ro) n 
Pisa, Rossini — Massa 
di tutto la cità del Ragno 


IL. VERO FEBBRIFUGO 


del Dottor.Adolfo Guareschi di Parma, si vende a lire una e a lire dne Ja boccetta 
in tutte le principali. Farmacie è Drogherie del Regno, e specialmente nei paesi ove 
più domina il tipo febbrile intetmittente, î i 

Questo rimedio poi è stato dal Preparatore ridoito anche sotto forma pilo! Je 


comodo di quelle persone che I la soa 
"RITA asa o Noh, possano tollerare la grande amarezza, 


LE NUOVE PASTIGLIE PETTORALI 


le:quali. seno efficacissime in tutte le affezioni Bronchiali e Polmonari croniche, agi- 
scono lentamenta.mà in modo sicuro e contro: qualunque tosse Teumatica 0 nervosa 
per quanto sia inveterata. Si vandono in tutte le Farmacie del ber aL. 150,0 
4 L. 3 alla Scatola colla istruzione. Si trovano in intte le Citià del Regno.. 
Depositi: Firenze, DittavAi Dante ‘Fert Cavour, ‘27. Rama, stessa Dilta, 
via della Maddalena; 460.47. /Vtipoti, stessa Ditta, via ‘Roma ‘già Toledo, 53. 
[ toh De (però-ove.wivè ferrovia diretta) col solo trasporto a carico del Com- 


I prodotti in iscatola si icodifcono pure per mezzo della posta franchi di porto 
per pasie ui Regno e per l’Esteru ia domanda al Preparatore diretta s 
mente a Parma. 


Per favorire il concorso a Napoli durante 1° ESPOSIZIONE INTER=O 


SELVA BARTOLOMMEO © 


toporre | 
plessivo 
certi che 
sciare © 
ducano 
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troppo.lo 
per l’au 
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Ei far 
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giudica 
forme f 
tutto n 
non pa 
venti 
condizi 
credito 
bono 
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La 
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L’al 
ogni È 
raccon 
della 4 
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